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ATOU' la tnwtk pagìii* «afa S 

tfon ti tMtttatiooBo iiuÌilo«iU;itU. 

Un' ntimtt'g ••parittf CtnlMlial S 

liVilii'i. ' i l i i t t f l 

un «movo «itiUonaménttoal 
«lustro giornale a i prezzi 
MCgitatr in testa, del glor» 
nliìè iitcsào. 

Clll abbonati a cui s«a« 
«le r^bbtenàmento e'quelli 
òhe si ̂ .trovano in arre­
trato HÓn<»'|)resatiÌ ai più 
presto, di voUieràl imettere 
in re@;ola eóll^ Aninilnl-
istraxlonci 

DA FARIQI 
.f-..!:»' i-iSoSTRA. COKBSPONDKKH). 

•"'•'*• PttflfI,' 88 inorzi 1886. 
,K)ÌIMARI0 ; L'agitazione operaia nei Balgiii 

—' Ctorfrno cloricàie —• Della lotta «»• 
clale potrebbe nascerà un' oonflitld fra la 
Germauia e la 'Fmneis — Re mediatii-
zato — Questiono che potrebbe farsi M;ia 
-i-'Ufvtatifitnil^ieltls-travliM loiIPMia 
-» Ùiwl'tm'''poti'e{(liie larèila bbr̂ jhtìia 
cbiiservairice — La malattia sociale che 
travaglia l'umanità — Qual dovrebbe ^-
seW'iìVc'oirtiiè'iJo dell'lìighitiért'» e 'del­
l' Italia in caso di «aerra tra Francia 0 
Prussia — Necessita di un' unione per 
salvare dalla mina la classica civiltì — 
I! doviintinto socialista - della Francia — 
Solidarietà degli operai <— Crisi terribile 
ed esiziale —< Quel che asrebVa i» ob­
bligo di fare il goiterno belga, ma non 
farà, — Possibilità delta proclamazione' 
della republ)Iica a ^ranellos — Partita 
rimessa non' perduta — Bisogno di una 
aolAziooe — Guerra socialer e guei-rà jia-

' litica •'— IVasforinazid»? inevitabile delia 
vecchia Europa — Governi dispotici e 
monarchie — Fine delle'gncne ; di con­
quista. . 

Quando ' asri^ava '-ciré lo seiiipérai.dl 
Deoazoville era ir segnale d'altri mo­
vimenti' socialisti, 0 che l'incendio ai 
eàrebbe quanto prima propagalo net vi-, 
ei^o .Belgio, non, crede.va.. d'ayer,, cosi 
presto ragioni?..l'disordini avvenutlmel 
baoisio di ILiegi no»: erano obe II prò'' 
d^^O' d'un movlMeoto più grave nel 
p̂ i%e di Charleroi ove l'industria ni!-
nlàra'%''Iti grande risorstt'dòira ré^iòùo 
dall' Haiàaut. Da qui a qualche giorno 
7i saranno nel Belgio: più 1 di oentocgiU 
sttioperanti grazie alle miaure di repceg-
aione addottale dal governo olericaidisti)!-
ceduta al: gov^itio liberale;' e queetv 
aadùt0' per l'lKiper|zia' del Aiinistri dbt-

!»•"«'Il'i"""Ìl^JlÌM"W!i'it!? Vi'1; '[/'I.i. V., 
38'. AFFSHmOB' 

a V tuni A-'v'KWA ' 

— y , i , coinp^tìèco ; npi)|d^meBO|'bìstì: 
gria.'speri^'r psia'pi'e. fi m.^glio!,con'la 
Tostra. inente. poi,' cól" voslrO;cr|teiioi 
coi vostro'ciiòi'e.,» si; fanno miracoli'. 

— Non parliapio ,'dì "ipe, ijignor' ay-
Toe!<to',' p'eriihé"^ùDn'"ne'Vàie' IS''pdh'4'! 
ben'altre cose rlcKia'ià'àrio la nostra ai-' 
teuzlone. A proposito; m'hanno détto' 
che Eìnrieci vi' jià - mandato à chia­
mare. 

— SI,-- e>saipfetè' follie..'. 
'—' Non'de.. , , ma m'Immagino di s a ­

pere..,, sdno' quasi convinto di cono* 
soeifa . ili: motivo per cui Enribol' vi 
vuole'.' 
i — ' N u l l a di'maglio, ooii'ivi andrò pre» 
pariisav 

— 'Vedete, signor Duwoolel ' i ' io •co­
nosca; cas ì ibeaei squali'uomol ahe-.<.:bgiti 
suo pensieiio,' ogni paiola^, ogni gesto & 
da. me. iodpvinatOi.. ora'''<iapiretu. benei 
pbe, dopo alò cbfi .&. alicoessai tra Inii 0 
il signor diiiVilleró^ià^piùiiacileaDoorai 
iodovioare perchèieglé ctiiaoia presso^dt 
so ijuQi de' pi^icslobra giu?^coa»p|ti 
di Parigi, , . , può eàser«, cbié m'i'ngapój, 
ma Mii'rM><) vuoi sepfirarsida,mi»,figlia, 

T- Cbe diter-mai?.;.! 
— l ^ ^ es;er,^..obe in'ìugjtanj, rigelo,, , 

è una mia supposizione.,, ma vedrete 

trinario:tpi,tariati da!riii;tto,Ifc4r04;1>aD, 

il qualeinon seppe uanlstiecsi in seggio, 

perohò' nnllii Intraprese e f.ivore del l i 

otaste la jliù oodeiliifosa, la quale non 

siaocnntentik pi£i''òrumni di vaiis qqantó 

pompose teorie liberali, ma pretende 

deli* riforme eooupojloha reali ohe tua 

ammlgliori la sua predarla'situazione di' 

(rdote alla ogdor- cVesoeiite avidlli' del 

oapiiale all'i tutto vuole il pì-afltló.per, 

lui. pà questa lutl'a '.qocial^ ohe niintfc-

cia dì generalizzarti nel Belgio, potrebbe 

scalnrire ' una guerra aontinéotalo tra 

l«.i.Ck»tii'iBÙta(«'iDsfrenotes tUOsbifl'go 

ohe regna nel Belgio 6 «otn^ MW'à.Ìiéf 

una spellile di re mMi^tlmtd'del l 'Mm-

piiro' G^ì-iniinieo. Se diìllà'rlvgliizjoue 

sooiale ormai iniziata a.L^egi e . O h a r -

lerot ,she .minaccia d i , tutto mettere al' 

fnbao ed a sangue; il trono di'Leopoldo 

venisse minacoiato, Bistiiarck' pbtr'obbé 

venire^ in,,sai>.y'ei)apor!ipf ._e dal l ' in l^' i^n-

zioae delio truppe tede.saho n«lle'.<. ftro^' 

Tiiioie Vallone, la Francie sarebbe di­

rettamente ininaeeiata. Bisniarck" nonj 

Im'diichèi'ii'''isertiit^^d^' di 'aè'gnalàr'd^ai-' 

1' Europa che la Fjlauoìiì ^ ' il fóoota're 

' i e l la , riv()luzl.oue^80ci(tla.. e quindi re-, 

sponsiibite dei disordini', avvenuti nel, 

Belgio. Ober cosa Utk- la Frunola in 

tale frangente?' Eocò 1' incognita ohe 

si presenta alla montie dell'osservatore 

imparziale. 

La Francia repubblicana non potrebbe' 

tolleraifei oiA invasione tedesca nelle pro­

vinole vallone ohii; s<mor.f(a»oeal : per 

llingua, rc'ligionoie per le aspirai lonta" 

riforme' serie secondo le nuove dottrine 

che 11 popolo dlscnte ed in gran'parte 

accetta come mezzo a trasformare la. 

sooietèi, La: Francia, è disgraziatameiìta 

diviia- in partiti politici che mutuamente 

si osteggiano, 0' ia' borghesia cou'jo^ria-

trice che non'Si.,erede-abb,^taaza sicura 

aotto alla repubblica, potrebbe beoissimo 

gettarsi in braccii). della monarchia, 

nella speraiiza che questa' la- preservi: 

contro II soaiallsmO'teila' Oomanei'rid): 

venuti minacciosi. Che' còsa ' ci ris'er^ 

un. \iieiitè^W^iiffB, è ImpàsìiSrl^di-' pre­

vedere con quìilohe'' pt'ecistone, oia d i i 

sintomi si può fare, una' diagnosi..della' 

malattia ^sooiale che'travàglia l'umanità, 

e pé^'.'éaiv'ar'ii Ili sdbiètà' dàt catactiàma 

non. vi'è a l t r a . v i i ' o h e , quella di far la 

I iiii.iii.iiiimiiiNnii'iiinii.,i'iMi. M , n • 

ohe è così. Oi<a;.nstreUcK ch'io abbia 
cc^t^.^nii :B<!giiO(; n4u stanò «;. r«'e«umil|ti-
darvi, di non lasciare.intentatgcofinlin 
modo pe^T'..distogliere, quel di.sgraziato 

^dajla folle riete^minii^ioaa, Voi siete e-
luqqenté <B bravo,, ma. sopnittutto siet»! 
uqmp di cuore; ponetevi n e l l a m U con-, 
dlalone, s ignore: immaginatevi'losaanr.. 
dato d'un tal p^oc|,sso„o|ia farebbe le 
spese chi sa per quan'i'ò'ielufpo alla mal­
dicenza' dei caffè, dei flÌKepti,!.!ilaiÌB .'saie 
dii cooversazIopeK. ab I signor Duffloa>el,i' 
vi . raccomando, l'onore dlimia-figlla, . 

• ^ Non:dnbitat0,iia)i dubitato: quando, 
la-cosiii'stia, come dite voi, farò: il pos-: 
aibllei perche) vostro genero venga a mi­
glior obusigjlio: uol-oasO'Ohei non rini 
scissi,' cj6' non s a r i dipeso certamente 
dai manoanzi). di buona volontài . 

Nolipronttoziàre queste, parole s'alzò; 
e stringendo, la mano'al oonte, ini atto 
d'andarsenot sogginnse ; 

p— E oosìrquaiito ai..creditori?. 
— Guardate di radunarli.doniani sera, 

alte otto ne l ivos tno;s tud io : .a quell'ora 
vi sarò anbb ,̂ io, 0 oeroberemo d'inten­
derci, 
, — Conte di; Rouvrayt vi. fon servo 

— disse il:, signor Dumoutel, ed use) 
dalld studio con . mille progetti in pontei 
da (arsi.la; sera appresso^:tantoial suo-; 
cero: quanto la'. creditori d'Eniiioo. ! 

xxv'." 
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La notte e il giorno, . iSnrioo{massai 
. mepo , inquieto; en poiché, la, febbre, i^ 
Iduà giorpj.,'noft>fli. sj^irjigrnata, i ldo t . 

d'aliarzi senza poro uscirne di cambra. 
Egli s'era alzata appunto d'allora quando 

parto deSifoddo.. E se una Jnèrta scop­

piasse tra Francia e Sermauia né l ' in-

gbilterra-ii'iì'i'slfìiili.) potrobbro reslare 

Inerti calle mani allì''ctlit'i^la ' a' guiir-

daro l'Incoiidio, ma d'avrebbero inter­

venire on"aii>.iài(feHìre' olia Itt Germania 

non ischiuoiii la suii''riVàUl-Ja qujilè se 

ì sacmp&riasft dilli)» scaochiefe |1oli)i^n, la 

! Germania finirebbe per dominare tutto 

I il contlneiitt^.'.ieiiinipeol Siocome un tale 

i dominio sarebbe Ia'i'0^ìtì8''dellà civ'IttÀ 

olassloa, cosi Francia ed Italia devono 

i unirsi peni'nq!)'iaOt!i)naibere entrafnbti e 

I perire corpo od animii' i'iJjlentni 

Il movimento aoilìaligi^., ìuoomiooiato 

In Franala, si mantiene noll.i via legala 

grazie alla .^^yl<iij^ietit degli operai^ (ran-

oesi ohe mandano ai rt-il$tbnt) I*iobi)lo 

della fratellanza, ed incomincia k tro­

vare appoj;gio.,.ai|Ohe nelle classi ;ttn 

po' agiate, perchè la giustizia flnisoe 

sSt^fl»' fStf' «ftifqiìfatsrè' îV' «tiritH-.''Sp, 

nel Belgio II m(JvifnÌ!'nt'ct''(itàÌ'icfe ii'n'^vìà'' 

extralegale, ed alla., repressione della 

forzai messa dal Governo in servizio 

degli alti Baroni indaslriall, ritponde 

con d è i o o l p ! di revolver, ciò vuol aigni-

flcaré'iìhe la società sì avvicina ad una 

crisi terribile ,e forse esiziale, 

A spergiurare un tale pericolo sarebbe 

d'uopo ohe il'Oiivèrno belga si decidesse 

a ritirare t'aiuto troppo parziale accor­

dalo a p'adî òni contro gli echluv'l indur 

striali, ciò che non sar&, e quindi si 

pnò aspettarsi una rivoluzione generale 

Ila quale avrebbe par risultato la pro-

jclainazions della repttbblica a QViixelle's,' 

ìperóhè la truppa ÌIDÌSCÒ sempre nelle 

rg.uerre civili per f.ir causa comune coi 

rivo'ltòsi. 

Nell'ipotesi ohe la repressione sia ener-

'gica ed efScaoel'ad arrestare II torrente, 

"e ijhe forza restasse come's i sifól dire 

alla legge, la partita non sarebb.) pel 

jpopoio perduta, ma soltanto rimessa': 

i Infatti non è soltanto in Kuropif che 

il SDcialisino' incomincia a 1 imporsi alla ' 

seria' meditazione del flIoBpfl, ma la 6 

ima malattia contagiosa che invade la 

umanità tutta intera,, e sari ' giocoforza 

òhe si arrivi t tró'^ai'e una soluzione al 

problema spinoso, sotto pena di vedere 

l'U'mahità perire d' anemia. 

i B'mentra la-^guerrà sociale minacdia: 

d'.luvadepe il Belgio e la.iFranoia, e. l a , 

' • ••HI • l l — ^ M i I H » — « M t . 

(I•cameriei'e gli annunziò là visita del 
«ie'nor Oboiontel. 
' . ^ II'siglitìi'"Dttmonte'i'f ohe'passi 'su­
bito — rispose — e finéhè noii è ù " 
solio lui, aessatio ardisca entrare in ca­
mera. , 
. L'iifllfó'' actennò col capo ohe l'ordip.e 
sarebbe eseguito, 'é ritornò d.ópo nb mò-, 
meato con l'avvocato, che Éurjoo pregò 
ì i assidersi' soprd una elegante "pol­
trona,' : ' 

—^ Oaro Diìmootel, ediisate' se vi ho 
fatto Ipassaì'e' còsi alla' bqòqa; in carne'-' 
ra ; ma;' ohe ' volete t 'ml doveva toccare' 
inch^, questa. , . 1 , ,.,^..,_. 
' Éd'acòehnò'la'feVita'ttl bràcjjioi ]• 

— Vedo però che le cose vanno assai 
mèg l io ; ' e mi rallegro con voi di vedervi 

: alzato'.'. 
— É il secondo giorno obp, mlpiz^i: 

qu into alla 'ferita sono contento,; queste 
febbri petò 'ml banno bnttatagiù,e ieri 
mi sentiva debole pome se uscissi da una 
lùàlàt'tia di du^ ,m'e,si. 

, — Questo libn devo farvi snecje;.trpn-
data .una.'volta la febbre, le furzé ritor­
nano, in un mom,eatD. 

-;-' S'periamo.ben'e,.,. oggi„per ésenjpio, 
mi, ée'^til-pi'' a.ncha, in, grado di andar 
&iòri..;,| m a ' s é lirenlsse a saperlo,quel 

I parru'còorie di Persigli^, scommetto che 
gii entrerebbe un diavolo per cappello... 
i)ia,vaai'4m0)',a noi. caro'Dumontel . VI 
Ijo fatto sapjsraiohe'desider'BVo^'vedèrvi',. 
a probabilmente siete.lungi le mille mi­
glia da sospettare.... . 

— Non so davvero", immaginarmi.i.'. 
-", Avvicinatevi un aitilo poco verso 

di ma, ,p9r(;hò. desidai^o parlare a voce 
bassa. 

L'avvocato a'avviainò quanto più potò 

gnerra politica fra quésta è. la Qermtt; 

iii'i, quasi un òorollarlq; liiévitabile, in 

Oriente fra Kussia ed Austria sembra 

pars inevitabile e risultato della qnale 

sarà senza dubbio l'emaooifiaiilonS'AnBlé 

dei popbli BOggetli al Sultano. I, pucbi 

Ittsiri ohe oi separano dal seconda mìU 

lennio saranno impiegati a questa naova 

trasformazione politica sociale < diìita 

vecchia Europa.' 

I govét-b! dcspoilo'r sono ormai inijjióÀ-

sibill, e so i Bie costituzionali non met­

tono seriamoDte In dovere di riformare 

lo leggi economioho in modo che fra-

capitale e lavoro sla^lnaligiiralit l'arbib-' 

liia in modci ohe la giustizia si» la base 

imp^r''^,'.^ d'ogni transazione, le monar­

chie scompariranno per dar postaiiOllo. 

repubbliche democratiche e sociali, e con 

queste le guerre di donqùiìla saranno 

proolaintate infami^ e bdndìte-dal'nuoVo 

codice intoruaziocals. iVulIo..' 
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OAUDBÀ USI SB'Ftf7Al!I 
Seduta del 30 . — Pros. Di RuDtnl 

Della Roc'c.1, Sól,àrra 0 Luciani svol­
gono alcune interpellaniio. ^ 

PfifilalzS "svolge"ia-sua' a l ' m'iò'lstijp 
della giustizi», Intorno all'ifttjfr^i-à'tàiiii'iiifir. 
data dai;li nfaoiali del F . M, a M«tito,va 
all'art. 26 'dfellè Statuto, 'che rigUJifda 
la l iberti individuala. 

Piìoizitf cliik'nJa arbitrari gli arresti 
fatti nellA provinc ia 'd i Mantova, ' 'un 
anno fa; peV soidtìerl agrari. Lo dimo­
stra la sentenza dèlie Assiso di Venezia'; 

A quali'eon'betti s'ispirarono i magi­
strati.? , , . , • , 

Taìaai (^lnÌB,tro_gnarda«igll,ti) .vyoj^; 
giustiSoare i funzionari del P . M . L'at­
titudine dei contadini destò giusti so­
spetti oeli'aulorità, Gita.ie.senten.se delie 
Corti d'Appello ohe.appoggiano le auto-; 
rità in casi oonsiaiili, 

Panlzza. replica insistendo credere abei 
qyifgli. arresti sono siati ingiustificati ed 
arbitrari. 

In Xtilià.. 
La àreàlatione cartacea. ' 

Al 3 0 del mese scorso la circolazione 
del 'bjgliett^ emessi dalla, Bapcà'Nuzl^.-
nàie sanbràva 'i 626 milioùì. Gli altri 

•••'""•••"'r''V''*wr-r.?!!=i:-^jLjLL-a. 
ad Enr ico , . e si dispose ad ascoltare. 

— 'Suppongo che sappiate il motiil"D 
che ha cagionato il mio duello 'j; per 
conseguenza questa ferita. 

— Ne fio sentito dire qualcosa, 
— V i dirò dnnque, senza tanti pream­

boli, oiò. che .bramo, ,da voi. Essendomi 
battuta per l'infedeitiV di mia moglie.,,, 

- - P e r l'infedeltà ? 1 
— Dumontel). lasoiateini dlre.,.,iL.mio 

onore jionl può-esser soddisfatto dal solo 
duello: bisogna ch'io raDijìa.ogni rela< 
{..Ione, ogni .(^gmAaicoq la donna che ha 
recato, .oUMg l̂b al n̂ io nome. Non ho 
ragiàiié,' ì)'am'abt̂ l Y' 

-—'Ecco, dlslinguoi Prima.drituttato 
Bveva'sentito parlare di questa, malau­
gurata faccenda in modo ben diverso, 

— Oioò?' . , . . 
—. Dicevano trattarsi.d'una semplice 

lettera diretta dal signor di Yil leroy. 
alla contessa vc^tra mogl ie; se quindi 
la cosa sta: iniiqneati termini, io. non so. 
davvero trovare gii estremi de l .reato 
d'infedeltà. 

•— Ma voi . fate per cbiaseo..... 
— Eh I no, parlo sul serio. 
— Lasciatemi dunque Agire. Axnmesj^o 

ch'io mi siai bJt"ttit?'p'BÌ: B(jdiSl5i'rl'''aìl'o' 
nore'deila mia'famiglia, converrete meco' 
oh^ unà'8epaVjiziane''tr,it me e là,dannà' 
ohe 'ba calpestata quell'onore'ò inVvsta-
bile.;, 

— ' 0 In altri termini volete rlfcarrare 
ai tribunali.';, vi dirò all'ora .con frau-

in questo' non pos^o appro-' obézza ol 
varvi 

— Perchè'':!: . . • . . ; . : , . • • ;. 
— Perchè sar4.i/sci)is«lm(t! M'&vvo-

oato' della parte .. contraria. provare., ai 
giudiai che l'accusa d'infedeltà lanciata 

Istituti di emissione- irvevano una circo­
lazione cartacea, cosi ripartita : 

Bancoi'dJ^.lSijòM tJiQiD tnlllòiii' 0 mezzo; 
Banca Nazionale Toscana 6 4 milioni; 
Banca Bomana -13 milioni, e ,me;M ; 
Banco di Si(!lli»iìlr(ia'iìa''Mltd'til!''BalÌCB 
Tosouna.di ci^e^itó.. L. 13 ,7^7,650 , . 

Il risparmio mi ,18S&, 

L 'anno dmrrente si . lnuugu^ò felice­
mente pyr il ri^^'arniro,' ^, 

Nelle oasse t>ostàli furono consegnati 
qu«ti 20..'milloni dlirante il p a s s a i geo-
Dato.' . . 1' 

I rimborsi effettuati nel la stesso mese 
superano^ dii'pbco glh 1,1 milioni, . . 

esposizione dì',tiét/« arti a .Vméiia,^ 

II Consiglio OomnualediVenei i ja .ns lU 
seduta db ieri ha deliberato di concor­
rere con 26U mila lire.'aachè.nol'Venv 
tun> aitii<v.s|a''tanuta"in 'Venecia l'espn-
sizìane nazionale di Bella Arti. 

.'Ita. laqaliià .all'uopo boucessa «arebbe 
presso 1 pubblici giardini; 

Arresti di OfjSt^'aìi.a Padova. 
. Si vocifera; da due giorni per la città, 

:che l 'altra oOlt»', sieno s tat | arrestati 
: quattro 0 cinque ufficiali, tra i quali nn. 
oapitaopj alcuni ' sergenti e caporali, a, 
che aleno, custodi nella e l -caserma'di-
San Marco, 

/ dueili IR Francia. ' 

Dal 1870 al 1 ^ 6 hanno'avtttò luogo 
in Frtanclij 84:7 duelli, cifra,officiate,' 

In "questo numerb figurano t duelli' 
fra -militari. In media s i .può contare, 
uh duello trtl'éica'su 87'du8!ii;,^oosl che 
si può'conoiuderefche scendendo sul ter­
reno, si hanno 8 7 probabiiilà contro una 
di ritornare, 

41'flcicAsIfiff d«, Berlino, 
Seriino 8Q. ( lìeicbat^g )• PÌ8«'utesi.la> 

piaroga doUa legge<sol,spniAliiiti,. 
. {^ottl!;ammer pariando.degU eccessi del,: 

Belgio.dice.olle questo mommitc sarebbe' 
pericoloso disarmare il: gov^erno,: La 
cbl»sa', pattolix;»!. che godd',' >«' mass ima. 
libertà nel Belgio non fu capace di sqpqr. 
g iurare/codest i . ( )coem, Il.gO,xernp pi)ò 
e .vuole sQpprin),ere en^rgioamenta quel- , 
siasi movimento socialisti!, ip{k,iPAIRorfa: 
prevenire il pericolo, L' imperHÌ;are p.ro-
vecèbbe, un grande, dolore vedendo il 
Reicìmtaq rifiutare una legge destinata 
B mantene'ro l 'ordine in:Qeri))aoia, . 

Bcriino 30 , (ae iohstag . ) . 'Wiodborèt 
non vede! .connessione fra., gli ec­
cessi del Belgio e i socialisti di Oernfa-

da voi contro In contessa non à obe una 

calunnia- . . 
— Calunnia? Calunnia? caro -Du-. 

mp.nt^.l, si^ite dunque illuso, anche voi 
fino ai punto.,;,.;, \i ;. ., ,,1; . . 

rr- Abbiate la. h a n t à d i lasciarmi dire 
e jVi dimostrerò! ohe ho ragipue. Cpme 
vqlete.-infattl provarsi tìhq vostra moglie.-
v'i)^ tr#di'9 ?J Coi) la, lettera d,eì signor 
di V i l l e r o y ? Eèbene «B'acouija.di,tanto , 
peap-jnon può fuuditrsi.'.aopra iin I s t^rn 
sola :..mal.to p iùohe oltre a poterne, im^ . 
intpugnmre. l'autcìntlùìtà ai .potrebbe dalla,,; 
difesa s$llGtvare;la quasMone, se quella, 
lettera non poteva, essere s tata .messa . 
tra, le): gioie, della contessa a bella, posata 
per far, nascere uno ; scandalo; ohe vo­
lete, vopte di Olèves, noialtri avvocati 
troviamo tanti .cavilli.,., 

— . M^ codesto .non,...reggerebbe. 
— Ehi ooìisè,.1 qasispn,tanti. Ora, 

qaaeilp la lettera fosse. diaJiiarata apro-
crifa. ò inaufficento a provare l'acousa, 
avetp, voi. testimoni.f 

-—11 più bel'testimonia, caro Dn-
monlel,:è. quella lettera' di oui non si 
sa per«hè,.Hon.v,olet9.f»r sadRy.i-.. : . 

— Un'ultra avvertenza. Sapetomegl io 
dì affi «haiin ua.i processo di questo, gè,-
nere, la difesa s'attacca anohpia', raso.lt.,. 
Òhe,direste dunque, saiisatp so, entro n e ! . . 
vostri .affari particolari, n}«, come. w?^rQ.. 
avvoqato hpi diritto di non nascondervi 
nul laj ich» direste dunque, — rlpe.tp, — u : 
se . l'accusa d'infedeltà, ohe in que^t^; . 
causa sarebbe un'arme a due tagli, si ri» 

'toncesse contro' di voi? 
— Contro di m e S 

, . , fCpfMlflMUj, 
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0)8, Puttkammor replioa ohe secondo i 
gìornttU, slamanti tadééohreaplUtteggla-
00 il morliìbMtb belga; li i logistnzIoAe 
di(atto9a,dpl̂ .Belgio,randa, poaaibila gli 
ecoea8K"}>è.(c>6 il gòyerBo.tedeeoo vuole 
eviteira ttfiài tagUlaiiona difettosa. 
1 iBabal aeserendo cfae la borghesia belga 
p»jbv((èft'"'8Ó-s>ehtH slmìlt'oiil'ntìflbine'è ri-
ohiamftto.all'ordiae. 

Fiittkaintner risponde olia Babel è 11 
più petleoloBO fra lutt i g l i agitatori so-
cl&liiti.- ••• 

La rltcttsstone & rinviata a domani. 

Hwvo.sciopero.a firmy 
Ùecatemlli ~ SO. • Tatti i minatoi'i'd! 

F inny si mìsero- in loioparo. 

b, Provincia 
' C/^rolpo; SO marzo.-

Ouuiid'pt-idina di Quaresima: 
Vanartli i26 marzo -^ Pdnolpio ore 7 p. 

' Caùterèiiztera : Ddà Tommaso 
Ostarmàon. 

' Anehe la'ipradiaa di venerdì, di Don 
Tommaso Ostermann è notevole e degn» 
di menaione, ' - ' 

L'aratore ha !^rlalo della fede, oon 
l'accanto nobile, elevato di obli.si.sante 
Ooiij|>raSD 'de'fl'àìtK misiliohe Oliè ha'dulia 
terra, quale'iH))presentante di quell'uo­
mo magnanima, ohe ebbe sul Oblgota la 
atta tragici fliie. i • : • 

i o lo aeguiril netle sue ulapisli«A< idee,' 
seoipre oabill per una anima convinta, 
non noma credmie, non coma proulite, 
ma come ammiratore del varo.miniatro, 
del Signoro, ohe. pradjca la religione io 
tutta la'sua'pùrèijja', ," 
. Quosto mondo birbone, piano' di in< 
gìustiiiie, (come rivelò l'oratore nella 
sua quarta pradienj pieno di Ipocrisia, 
di delitti, di colpe, e di errori ; ^questo 
mondo «bs è fonte di piaceri per poobi, 
vallo di lagrime per molti, ogli lo tra­
scina ai cospetto del ano Dio e gii dico: 
Tu non sei degno di ini — prostrati a 
prega ; i tuoi desideri, i tuoi fini, i tuoi 
scopi, non sono i desideri, gli scopi, i 
Qui del Creatore. 

0 oon Cristo, o. contro di Cristo — 
esclamò l'oratore iti suol uditori.: 

Un prete meno modesto di Don Tom* 
maso avrebbe esclamato: 0 i;«n noi .o 
contro di noi. 

Ma. egli' sa che. avohe fra i ministri 
della religione esiste la mnl erba a eh» 
non. tutti adempiono ai loro dovari, di 
saderdoti — ciie non tutti pr<!dicana la 
parola del Vangelo. 

Per quésta'l'Qriiturs ha esclamato: 
0 con Ùiisb 0 contro Oesù ; per poi 
soggiungere: Cbì ò con Cristo entri in 
quosto Sacrò tempio e si comporti come 
il dovere religiosa gli impone, e ohi non 
lo ò resti fuori : i carabinieri nnn ver-
ratmo cerdimenls a Irascinurfo ;u) 
entro. 

l carabinieri I Bravissimo — Vostro 
2ÌQ di buona, memoria, avrebbe detto ; 
1 gendarmi / • 
• Egli vorrebbe òhe il mondo abbando­

nasse tutti i piaceri dalia vita mondana, 
e si dedicasse soltanto alla preghiera' 
ed alla'penitenza : 

Inculcò .tra cose a iauo i fedeli: < .'. 
Conservarsi saldi alla bandiera deh 

propri principi, 
Aviire il -coraggio di pubblicamente 

aifirermarli. 
Rispettare le opinioni altrui. 
Disse che i più derogano da queste 

maasime — stigmatituò coioro'ohe'hanno 
l'abitudine di accenderò un ntoccofo al 
diavola ed uno a S. Michel». -

Citò come esempi di rara virtù' e di 
abnegazione; Mosò, Giobbe, G-iovanni 
Orisostomo ed'Ig'iiazio '— coinè quelli 
che condussero una vita, t i i lta'di'reli­
gione e di'penltensia;' . ' ' ' '. 

'Esaltò Mosé clis, alla Corte, d i ' F a ­
raone, malgiado le leggi egir,iane,' ai 
mantenne fervorosament^devotq a Dio, 
pregandola e soottglarandoto nella auU-
tudìne della «uà cSlla. 

Ammirò Giobbe,-che distesa soprano 
immondeezaio sfidava lo scherno, e le 
beffe di quelli che lo circondavano. ' 

L' oratore per un sentimento' di pu­
dore tacq»e il motivoper cui quell' uomo 
si troVavain quel'posto.liodirò ioi perchè 
i di-lui Agli s'aplindola'affetto da peste 
sifilitica io gettarono sopra un letamaio. 
Cosi almeno parlano le-sacre scritture. 

•Don.Tommaso non citò come, esàmpi 
di virtù Don Margottò che :neiia sua 
Unità Cattolica offenda quotidianainente 
l'Italia Che riscatsò la sua Roma.'' 

Non- il Direttore dell' O«seroo(or« Ro­
mano che fa voti per il riatabilimeoto 
del poter temporale. Non il direttore 
del Ùatlro Pepe; gioroalaaoio olerlóale 
scritto da un prete o da proti, il quale 
con impudoiite ijoguaggio oiTundo tutto 
ciò che suona-patriottismo, llbertA, in­
dipendenza. 

Forse sono questi ed altri ancora i 
vormicjattoli che l'oratore, disse vor­
rebbe scAiocciaro salio i piedi f 

Neil' ultima parte della predica, prete 

Ostermann.^raocsonlò di aver latto tempo 
fa una o^tBfàBdta intUoIà.ia'ì' ìlcaporm. 
di lellimaSiii!.'In essa èl entrava un pe'K 
sonagglo chiamato ; Càpìfatio 7<rrentot'ò, 
Ooslui tiA-; giorno trovàivasi diniiauitr 
alcuno réAtui,ta ,di cosetinl, i quali co-.' 
mìnciaroué;8;grì(Ìare : « N o i slamo bravi 
soldati —'• tini abfi|ara(i;"d'el oorèggio •--, 
noi sirpremo-aroiciiiaa'ttts coiébattafd-o 
vincere sul cattila di battaglia». 

Al ohe Capitano Terremoto, lor rt-
tposo : < Non basta miei 0ji.ri il èi}rag> 
glo — ci vuole anoho l'òbb'cdienja o 
la d i sc ip l ina— po ieh i . sv il coraggio 
bastasse; n(ii JtalidRi swrmtimo padroni 

•di meìta Saropa », ' 
Quegie ultime parole, pel luogo in 

coi erano pronunciKte, mi produgiiero 
un senso di indicibili) g io ia , e pensai 
in cuor mid, ohe poteiisa dì effetto prò-
dnfrebbe - sville massaj se tutti 1 sacri 
oratori faesssero dal palpito vibrare la 
nota del patriottismo. 

SI — 0 preti — inluonuta ancba voi 
dall' alto del pergamo" l'inno della li­
berti >~ dita con orgoglio che siete 
italiani •<- e ohe amate la patria — 
abbandonate la euperstisione cha man­
tiene il popolo nella più.crassa e supina 
ignoranza — squarciate le tanebre —-
spàiiate gli idoli — abbasso perdio il 
pagàneslttio. Predicate la Vera religione, 
se credete ohe questa sia ancora indi­
spensabile per tenera.a freno-il popolo 
-r- poi.nna^voUa educato ai doveri di. 
oittn.diiio — slevato ai principii di li­
berti , sopprimete tutto il reato...! e mo­
strate loro il mondo nella sua ^lendida 
reailà, • 

Allora, ma solo allora, non avrete pjù 
bisogno di.esclamare al popolo: 

In puliits M e'i in puitisre reverieris. 

Egli lo saprà II • 
jWim'miis 

dalle tribune del Coro. 

In Città 
S o c i e t à ttoilncl. Questa sera, 

alle óre 7, seduta del consiglio, 

I*«ir l ' inaugurnìBloDe d i n n 
Jlttodumento. All' inaugurazione del 
Muiiumentu coiainemorativo la sortita 
di Margh»ra 87 otiobro 1849, che avri 
luogo m Mestre il 4aprii».p. v. il sotto 
Comitato (lei Veterani 1848 49 di que­
sta Provincia, oltia che dal oav, dott. 
Ticissi Presidoola d'i.qviel Oomlialo ese­
cutivo, sarà rappresentato dal sòcio ve­
terano ab. Giampteiro oav. DB. Domini, 

%iXk PresIdoiiìEa d e l l a 89-> 
« l e tà A d e n t i di C o m n i e r c l o 
CI prì-ga di annunciare che li Consiglio 
nella sedata di, ier sera, in base alla 
rinuncia presentata dal dott. Marco 
Alessi da medico sociale, ha votato un 
atto di ringraziamento al mudesinin ed 
a unanimità di voti elesse in quei posto 
il dott, Oiodovoo d'Agostini, ohe entrerà 
in carica domani primo aprile. 

ilLsaoclazIonc JLgrarln f r i u ­
lana» li Consiglio dell'Associazione 
agraria friulana ' è convocato in si-duta 
ordinaria pel giorno di sabbato 8 aprile 
1886, ore, 1 pom., onde trattar^ dei se­
guenti oggetti : , . 

1, Comunicazioni delia Presideirza ; 
2, Conto iSnale del .Comitato pei Con­

còrso e Congreasb di latterie; 
3. Nomina di Un giurato per 1' espo­

sizione delle piccole industrie., ;> ^ . 
4 . Do.termiuaiiipno dai tnezzi . più .. a-

datti par. istruire, i viticultori intorna 
alla peronospora della. vite, ed all' im-
piego (|el latte di calce per combat­
terla i . " • 'i 

6. Proposta -di acquisto ' libri per la 
biblioteca, . >• •-

6, Nomina di unii < commissiona ool-
l'incarico di indicare i mezzi più op­
portuni per pt-o'mt!0V8ra la. coltura dei 
vimini in Friuli. 

• Il Prea, F. itangilli. 
'' Il Scgr. P. Yiglietto. ] 
I . a itrlmaTCra. Che aia giunta 

fra noi. tutti io sapevano per le splen­
dide ultime giornate, godute, ma essa ha 
voluto ieri regalarci traia unas la tre 
pom, un magnifico temporale con lampi 
tuoni ed anche qualche cliioco. di gra-
guiiolai, Meno male clic alia quattro il 
sole era già ricomparso e che oggi pure 
CI illumina splendidamonte. -

La temperatura si ò alquanto ribas­
sata ed un simile temporale'fu osservato 
anche'a Venezia e -,a Padova. ' . 'l -. 

( ìainl i lo di i tàccli i . L'Àm.mlùi-
strazìone postale del Portogalia informa 
ohe' per 'circostanze impipav'iate.il.cambio 
dei pacchi con dichiarazionî  di valore 
per lo provinole continentali di quel 
regno o per le isole Azzorre e di. .Ma­
dera, che ' doveva attuarsi, via d'Am­
burgo, cól 1_ aprila p. v., sarà offetlusito 
aoltaiito a ooiiiiocisre dal 1 giugno p. y. 
' Meassa quarcsluna. Domani 

ricoiire lii Mena quaresima, ed essendo 
giorno di -gtovedi, come si sa i nostri 

acolarl .̂ hanno vacanza. Ora sappiamo 
(shn^àtécchi tra essi.che 9idilettano di 
veloclpédiainp hanno deciso dì fifr appunto 
domapi dalla.10 alle lÈ aat. una oóraa 
.0 gart, fuori.Porla Venezia, ntì poa, 
gnifliici'viale ; che tinto si préslé,.per 
simili esercizi. L'idèa ci sembra'bnònii 
perobò. è anche igienitià, e noi spériatno 
,obe il témpo'n'm no.n&iitrariera ia ŝha 
effettnazionti.' ^ 

Congi'éè'asBlone di ÌJa!tltki.i 
Dal consu'niivii 1884 della Gon|(t'e'g»i:io(iò'-' 
di parità di Udineed O p e t e P i e da essa-

. amministrato, approvato dalla Deputa­
zione provi^icialé- rlievi'aajo i seguenti 

-BBlremi: 

Congrcgatiom di Carità, • 
. ., Attivo. 

. Esatti e p*anii L. 43 ,425 ,62 , i 
Resti L, 693,30. 

passivo.. 
. Esatt i 'e palpali L. 42,188.87. 

Resti L. ,19,965,06. 

Legalo Yenlarim della Porla, -
' r . Attivo!'.- • - . - ' ' 

Ksattl e pagati L. 25,643.44. 
, Resti L, 18,863.04, 

Passivo. -. ' 
Esatti e pagati L. 18,858.86. -
Resti L. 7913.58. •, • . 

Ltgoto Bartolini.'- " '' 
Altivo'.-

Esatit e-panali L. 4 5 4 9 , 6 7 , 
Resti h. 155 , 

Passivo,' ' ' ' 
Esatti e pagali li, 4385 .08 . 

SpeiilzioDi .«ffl.mcKEO delle 
IPostC SViiBKere, A,dat«ro,da do-, 
mani 1 aprile, il limite massimo degti 
assegni che potrunuó gravare le spedi­
zioni eseguite col mezzo delle ' Poste 
svizzere,, transitanti nella Svizzera in 
provenienza.9 destlnuziono della. Germa­
nia ed oltre, viene portato a L. 500 per. 
spedizione. 

Pei trasporti invece da e por là Sviz­
zera collo stesso mezzo, l'importo mas­
simo rimane ancora dì 300 lire. 

V a g l i a l u t e r n a z i o n a l i . L>i Di­
rezione geneiale delle Poste comunicai 

'«Si rende notò che dal l'aprilo I 
vaglia inteninzlon-iii che si' cambiano 
coli' Austrìa-Ungfwria, col Belg'o, ooi-
l'Egitto, colla .FPiinaia, compresa l'Al­
geria, colla Germania, col Lussemburgo 
e colla Svizzera, potranno ahcbe essere 
avviati, a richiesta' dei mittecti, per 
mezzo del telegrafo. 

. L:i tassa da pagar.si per ogni invio 
ò quella del vaglìa,'.)ilù quellai'.'ì̂ el tele­
gramma, la quale si computa eul nu­
mero delle parole onde il telegramma 
stesso risulta composto, ed ia base alla 
.tariffa telegrafica. • ' "-

Inoltre, si rende pure noto che dal 
1 aprile in poi i mittenti dei vaglia.in­
ternazionali ordinari avranno facoltà di 
chiedere un avviso eoo cui vanga loro 
fatta cónosoere la data deli' avvenuto 
pagamento. La tassa da cor'ris|iondersi 
per tale a'̂ îso è di 25 centesimi. 

Si af,verte però che .tal9::a.vviso.noni 
può esser chiesto per i vaglia cbô .,si-
cambiano coli'Inghilterra, cogli Stati 
Uniti--deirAm erica- del' Nord, col ' Ca-. 
nadà ê colle Indie- inglesi e ueèrlan-
desi.-»., . . . . . . . - - • • • - • . '-r 

A cominciare d.allo st̂ sao giorno gì; 
uffizi postali s'Incaricheranno dejla rir 
scossione degli effetti o recopiti di ,com-
merct'o da « per gli Stati predetti, e ij», 
e per il Portogallo.e la ppm.mijii ; sem-
pteohè si tratti però di effetti catÉbiari, 
0 di recapiti non nccede.nti L. 1000, , 

Pa.r cou.óstĵ re ' le 'tasse relativ.e, ni, dite 
servizi, e pér-.-avere infp.rmaziô ni .circa 
le formanti, da compierei quan,to alia,, 
risco'ŝ ióóè degli'rffett'i'di commero.i.o, 
il pubblico non. ha che a rivolgersi,agli 
ufflzi.'postali, poTchè da ê si.ptteprà (atte 
je'notìzie éd'indlciizioui'.necessarie.', . 

T e a t r o Sociale» La .'fliriaiio^ 
del Garzes è Una còs'attina in .nn.atlo 
e laslluazioue che impernia tutto quanto 
il lavorò ò'alquanto ardita') altri poi la 
troveranno fors'auche immorale, 

La flirloliOt! piacque del restò ovun­
que,'e ihtaiti è scritta cori grazia ed e-
legaiiza. 

La esecuzione da parte 'dei coniugi 
Maggi e deil'Arighl fu purè aocuratii 
ed' applaudita. ' ' ' . ' . '. , 

Anche la-piacevole rfora'médiu dal_FiT-
rori, Per »ende((o, fu'gustata'aes'ài iùercò 
la buona esecuzione da parte 'dei coniugi 
Maiggi-deila sign'orinà Pavoni e del bravo 
Zoppaiti. " ' ' ms, '" 

C08Ul»ra.iMiai> IJL- Tia-p.aniele Ma­
nin e preciiiamejilte nel̂ .̂o'Àari che servi­
rono Ha all'altro dl:'̂ t̂ î  uso di Tipo­
grafia della .'ditta Barocco fu ieri a-
perto al pubhliàii un Cdiifsrama cho per 
la sua VBrietà;.̂ ! bellê zicémerlta di es­
sere vifdnt» dd', tutti,~^1 'si osiervano 
i,pirlncipaii mottlimenl̂ /̂ 'la cose pia ri­
marchevoli (lèi'toiAdii,* Ili' modc(-.ch6 ci 
si passa proprio liò paio d'ore 'istruan-
dfsl .ed all.attandosi. 
' ili'.prezzile:d'ingresao è tenue: suli 30 
centesimi, e possiaiuo.Jn ,verità essicu-
riire' che sono ionito-m«l molto bene 
spesi. , ' " ; 

li Cmkojrhm ,i yiéibil.e.dÀlle ote 12' 
inerld. allo i l pom, 

-'Sttfornlitit'I Ohe il giardino gi-ande 
0 vie aoiissSB siano iljsampu predilètto 
di certi Ki.trlghl amuroai,' tu'.ll.'lo 
sapevaac, essendoché i giornali citta* 
dilli obtieto spésso ca.mpp di', ocoupstrsi 
dì "slmili fatti. 

Tu îi'-per6' non' sanno 'còme 'ijolorò 
che. dovrebbero' reprimerli siano invece 
i primi a.dariie l'esemplo, -! <:i 

Cosi ieri dopo pranzo circa .alle,.8ei 
e ineiizo in vicolo Porta dtte. guardie, 
di P, S,' In'diviau, furono vedute in col­
loquio- con' diie gaubrose della' pegglijr' 
specie, '• ' - ' ' ' ' - • - • -
, A ohi di ragiona-i commenti. ••:• -

: .A'che cosa àorvon'o leata--
: tiip,t|icll«< Nel periudtci ludioesi ,-•» ed, 
: iti. qualche altre chi), a corto,.di. notizie, 

li copili'— viene in questi giórni ripe-
'Itit.amente pubblicata una statlsiicìi della 

produzione di birra' delle fabbì-iche di 
Graz, ed uu prospetto della quantità dii 
birra. ìn.trodotta in Italia'^da varie fabn 
briiliè.austriaolta. , . .,,, 

Nella 'mia qualità di Rappresentante 
ieliwFàblriM Birri dei Fratelli Kósier' 
dt Lubiana ni'tengo molto a dichiarare 
che l'ultimo prospetto riflette la quan­
tità dejla birra iutrpdvtta. dalle altre, 
f.-bbricìis non folo iif .tutta,Italia, ma 
anche nella Francia meridionale, méntre' 
la'bir'ra'dei Fratelli Kàsiir udii si v'eode,' 
per orai ohe «sclfisJDatnmle nei vari de­
positi del Veneto. '•• .-: 

Facciasi dunque la proporzione , 
Dei resto li favore incontrata, dalla 

birra dei fratelli Kosler, .fatto li tutti 
noto ed'ioVidiato, parla molto più chiaro 
di qualunque atatistica per quanto ripe-
iNlatnentd pubblicata'. 

Catto Burghorl. 
S a l a Cecch in i . Glovodì 1 aprile, 

mezza quaresima gran ballo, 
Viglietto d'Ingresso per gii uomini, 

cèiit, 40, 
Le signore donne avranno libero l'in­

gresso. ' • • 
SI darà principio alle ore i. 
li pubblico resta però avvertito, elio: 

il ballo non s.arà ninsaherato... . 

, Concorsi 

•i La moglie, i figli, le'nuorè' ed i ni­
poti- dolenti partecipano la morte questa 
mane avvenuta pochi- :minuti dopo' 1». 
'mezzanotte del rispettivo marito, padre 
ed avolo l'ingegnere . ,,, 

j é a l l l u l (Iqtt. 4 .a tonl9 , ,j__ 
0 pregano di. essere dispensati da, visite 
di condoglianza. 
1 '""Udilio 31 iBarzó 1888. ' ' 
j 'ì funerali seguiranno dumani,l aprile 
alle ore li'«nt, nella chiesa parrocchiale 
dei Carmine partendo dalla via 'Aqul-
leia u, 18< —;: •• ,- ';••': -'' 

Qupsta sera un'altra novità ; 
Marcello Cernieri di Li-Illioa, 

'il conte 

Quanto prima per serata d'onora dei 
diretiore cav. Andrea Maggi, 71'Conte 
Aosso,.-dramma di <3: Giacosa, (Nuovo 

. per queste scene). 

'• ComiBio dei- -veterani 1 9 4 8 
è flS49<. Il aotto ^comiiaio-di Udiiiei 
invita- 1' SOCI veterani' all'acoompagu'a-
meiilo della Salma del defunto ingegner 
fiaJlìnt cav. Atiti»nio-'che iiVrà luogo'dii-
mnni, 1 aprile,, alle ore II ant. in via 
Aqttileja. ;'' . 

: 'X«a l i i a c e o s a '^' una membrana 
che (coinéHa palle • riouopre- tutto i|i 
corpo) tappezza là cavità' dei visceri'u-
mettanduii,- colla •sue.'iuflnitè glaudóline 
segregando ili mucco, elemento così ne-i 
cessario alta loro funzione. Quella infi­
nita seria di'esseri, minutieaimi che vi­
vono a scapito del nostro sangue, detti 
parassiti, vi si fermano spintivi dai. 
capillari e vi producono infinite infer­
mità che sono ribelli al rimedi razionali 
come citarri gastrici e bronchiali, ma­
lattie della vescica, e dulia..palio, emor­
roidi e cefalttgie, artriti e oldrosi ecc. 
Lo sciroppo-di Pariglina composto' 'lei 
dott. Giovanni Mazziilini di Róma 6 va-: 
Involo rimedio a vincere tutte queste in­
formità, il quale uccidendo tfionf.ilinente 
tutti i parassiti che lo producono ("e-
stituisce al sangue la sua normalità. Di-
fatti,-è tanto rilevante lo smercio- chO' 
se ne fa-cha-Jrit inilla dspuraiivi' .'oha 
presentarono all'Esposizione di Torino 
fu I' unico che ottenne >la più grande 

.della uuorificenze. Costa lire 9 la boit. 
e lire-5 la mozza, .ii.'" '•'<•' 

Depositò unico In Udine pròs'so la 
farmacia di Ci, €óm«;a8iittl| .'Ve-
ueiia farmacia'Boitu'er iil!'a"Oi:océ di' 

''Malta.-'"' • "' ''- '•'" 

É,apèrto un concorso - par. tìiòii per 
la n<>i4)pa-'tHeaiiald iti u'it ,Àì^iJ4'p v^^j-
tat'c/tje • di,;,a^-,^jiieg<(ifl'«f iOno'"iKoiiBraì-i'o 
di lire 1500 por 1' Ufficio saoitSrjo 'di 
P u J o v i l . ' - .-.-.• •:i-'i ; - ; • , - • • ' • - , " ' " ' . ' ' f ,•".-• """"••-

Gli aspiranti'à'tafé'postó'd'ebbono far 
pervenir»..^l.I^inisteca dell'-lihtetiHii non 
più tardi del 10 aprile 1886, le .^oro 
domande, corredato dei documenti pre- . 
scritti dal regolamento 1, .m^wa. 1864. J 
,. •& aperto pure un concorso per tiioli 
al .posto di.direttore della-SgHols-tiiW-
Biriale Aleisandro Volta, istituita iiv Na-
pBli'eon di)iiiret(>''fr«r!^vfi8 ginnjilb .f8B6. 

,; i MWm. ,f}!, .."̂ .'fsaw'.. A -.mimi,!^ 
lo stipendio di L- "00 annue sul hi-
faubiò'-diéjia.-;8òtìblBi 'm-tìbtàlar'Wà 
luogo njir dfcreta..fOalejsbvJ'à.-pfBpoSta 
dui ministro d'agricoltura, tadustriu-ia 
commercio. " ' ' ''' , '.'^'" 
,.„'t>'p?n69rfeiilt di>vran'no'.'f&'f'.''peVvà'trire 
apppsjtii .dp.n^anda,.aL.Mi_ni.st8|.o,<.dì ,agi<|. 
rfdrtrfra,'- indusfritt ' e có'mraèróiò ' (Divi-
siòiiia'^SiJiduàtria.'é" comméreii)' 'tton^-^i'fi 
Uni i del, 30..ig(agDp .1^86, corredata del 
voltiti documenti,, , ' , , , , , ,̂ ,,, 
' ' é '{l'ròrògiito'af 8d aprila" p'foaslrao ìf 
(«riilitféViitiié p6eicb'uoom'r'e*-»i'-poSÉd 
ili primo commesso nel Muse?, cQm,m9t!' 
cisle di Torino, a cai ò annesso lo sti­
pendia annuo di L: 3500. 

Gli esattiti lliTr^njJp •(Tiiogq.J îBif^RamB, 
premo 11'Mirilsfi'ro'"3i agrioblturii, indu­
stria e cninmercio, il giorno 16 maggio 
prossimo, alla. iore9"artt/ -'A- --, 

Coloro che ohigi{gqo,.assere ammessi 
al eoncorsn devooo'f ir pervonir.o.lariorij-
domai'iiia' al' 'Minlsteì-ó di' ligf'i'cqljiirn, 
industria ,e còmmerpijC!,. . . . . . .'. i , 
—;; H ^1 h« ',; 1-1—, 

;!pQr ^ ì agrìcQÌto3i-
~Ki,o stato «Ielle cainpagne^. 

(Secotida decade di 'tsarzo). ','. 
La tèmperk.tura inedia 'decadiqa fu 

dovunque sotto.normale à i i 3 a i 4 . n e l ­
l'alta Italia, da 1 a. S n e l l a , meilia-é di 
pochi decimi di grado nella bansa, ' 

La temperatura più bissa si vdnfi.cò a 
Belluno con -7-7,3-nel 12, la più.aita 
a' Palermo con Sl,f no! 14. -' 

Vctiflo'-^ La-..potatura, della' vi.tì è 
presso al; termine.Bel'i, i .friimenti. Nel 
Polesine .la canapa: sta nascendo. Nelle 
località più. soleggiate gli alberi/frutti­
feri sono prossimi alla fioritura. -' ' - ' 

Lombardia — Ii3i attende alla potatura 
della viti, che in qualche luogo ò presso-

.al sua iermine. Il ritardo della stagiono, 
si ritiene di buO'n'augurio per l'anqufa,'. 
Dalli 1 frùiiienii. 

- fiemonte — Continuano i lavoM di 
pòtaturadaila viti. Bel l i ' i frumeiit i . Lo i 
.basse, temperature noni pregiudicarono 
la campagna,, ascendo la, vegetazione arr-
-retraia. , ". .., , , f..,.; 
• Liguria --7-.,Le basse temperjttnrs di. . 
questa decaiie favorirono là càinpagaa 
col tènere' la vegetazióne in ritardò.''! 
lavori ^campestri progredirono aiacra- •' 
menta, , • - . . . . 
; .umiliai.— La campagna non ai ò per -
nulla, risentita, dell? bs?.»»., temperature, -
Fruniepti In buotio.s.tatp, Le. p,ianto da 
fratta ingrossano le'lord goinme', I-la-
Vor'r'aàTBpéiitrt; 'Sóspa'sfi'-nSi'primi'glb'rni ' 
in causa dell» ngv.e,-^progredirono ala-;, 
pramente sul fiiiire della decade. 
I Marche ed Umbria - - 1 mandorli sono 
dovunque ip fioritura. ,fieg,li u.llimi gjqrni,, 
'• '•• ' •' • " ' — " l e a t r i ^daij'oro,' 

• Mi; , ' - ' ; ; 
f ! ' - I .' ' I I 

..„,„„,™ . pestrVverinaro ' 
ripresi con alacrità sul finire della de. 
code. Anciiai>j-iiesobj., «;,,glj ^l,bioocchi 
9ominciano a fiorire, 
: Lazio — Contiuna la fioritura .delle 
jilan'ta friìtli'fére, 'Le geintn'e'-'dell'e'' vili 
Oomiriciàn'ó' 'a'"j^ònflarsi,' Conliuua'n'ò'-alà-
cri»m6ntà''i''!<iv6ti di saròtiiajUr'à'dei' se'f 
miaatrii'di'''oóVtìÌ7'azibne;-delló"vi'tì',; ' ' -
• Regione'Meriiionifle. '4,M*(ieà.~ .Le, 
ba.3ae temporaturn 'rovinarono i fiori diji. • 
mandorli. Cominciano a fiorire i JÌASOHÌ , 
Si rimondano viti ad ulivi, Setnin'aii. ri- , 
gogliosi, 
' /lesione Jl/eWdipnalo Afi-diKTratieo — 
Anche, nelle località elevate fiorisflijuo i-
Susini>-i prugni ed i peschi. Nei,dintiij.rni , 
di;Napoli,sono sbucciate .alcun? quali'À .' 
di viti e fioriscono l'alloro e la ginestra..,. 
ISell'estremo SnU il pefp .m^ttale.priroa 
foglie. La potatura della vite è quasi 
ài larm.iqa,.;. '.- . 1 -"i ':. •.'- •- > -
\ Sicilto>i- Le viti.:camìociano-.ft met- . 
tere le prima gemma. ì fiori.dei man-., 
duril hanno sofferto per i forti venti.•' 
Balli-i frumenti, Uil-imata la. seconda' 
zappatura •;dei vigneti.'.È prossima la se- ! 
miiìa- delitt canapa a. secco;.- : —. -
; Sardegna'-^ Le brinata dei primi 

giorni della decado danneggiarono la 
fiorltui^'dalle piante friittiter'e in diverse' 
località elevate, A ,Fo'nl|l''(3aasarì)' tom--
peral'é' don ventò- fortissima' nel '14. -, 
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Hiepilogo — L'abVSssamoiitft' di leni-
peratura verifle^tosi sul priji<ifpirf ^ della. • 
df-cade.tio.j porlo dei daniji nell'Atta 
Italia B'|ie|l(geg,m>là la vegeilazioqe in 
riiardÀ i ' ^ ^ ^ M i m l ^ l i t o nella-tegioiift 

oQUe P^U^I^'^Sbia sofferto. I lavori 
cftffl{ia«Jt.,4pf9ii--«adA-aanaiida •-«n^tà. 
daUa.iùcaiUr^cofK'edUaiio JttBersrueftt», -

• y* Bj*»tar^,<|BlI&.vlti,i6.neli»pri) .'jrow 
^termlnel Nell'ejtfeuò Sad la vite^ 
intenta già le piiine gemme, ed l w | r o ' 
l^iuliioia ad iiiverdire. Belli dovBpqo» 
Irradienti, 

et 
'<(?: 

!>•>'• 

•Pi' 

Varietà. 
j»' itBpolnJBlnn»' rucAle j|A 

_ .-Aàcta e la - Italia. PrèA»» di -
Btìpr^ 20,801,164 abitanti &Ì cotitHiio 

i$f848ì67&'agricoltori, ciao il 86,6 0|0. 
IC'FManlfl,' ove la popolazione sale a' 
8^05,090,glUgricoUori8dnal8iaH'799' 
(t"48,7 pei ceot". 

'̂•'l'IJu bù'dvb''tessile. Il slg.Beraud 
c|/,'ì['eetnclif, tsoipa «diliotro ha fatto 
riM.': ttn>[)fAf tÀ'̂ 'i)Hiù'(iicsEÌòi!e alla «u-
clatà ^er ' l' (iicòjaggiajiieB.lp.. deite. Judu-
atrio lù 'ffolt¥rd»tn, 

Sgli ha proclnmiite tiniw^auovs Indu­
stria, consision.t^ inaila astratlone ,'.dl'ilaa< ' 
teria tessilo dalla fibra che ricopre la. 
torta'.'ìlSl tesaito venne datò't1-come di 
erodinbi Se oe cavano filati di'bella ap-; 
pJb't'eD̂ a. chi! préDdono )iSf>i bene la tit̂ ta 
e"|okó[io raggipiig^'ro'là finezza di oi. 
1600 'al Cg. Misacolato eoa It laoa, nella 
propirzioae di 40' a òOpar cento di-
lilHi,-eérve a t'eMre stoffe poco costóse" 
ed oBsai reaisteuti, 

(D Italia iiu[i poche «ouo, le torbiere 
dDve.ta'acopertA.del sig^ Heraud patri 
essere iidlnieiite applicata;''". ' ;' 

y j n . ' a à i n ' t à i e €11 g r a n o «ila 
a i e w ^ x o r k a O e f f l o v a . A New-
York il grano rosso vale dollari 0,96 
allo.sliao, (bushel). Quatftuuqqe il bushel, 
sla^tniaura, di .<;»pociià {ìitrs .86) b- negli 
lisiidnìls piazis&'il rifeliirlòi<a SO libbre' 
ìngìetii; da -Gbs' 0,4685. Di' guisa ohe il 
bnsch'el Vieae a corrispondere a Cg. S7,Sl^ 

.11 valore dt'l dullaro (camb o su Pa­
rigi)- (.-sseodo di I. 5.31 e 1|4, uà biìsliel 
di grano tosso a New-York vale I. 5, 
corrispondenti per quintale a 1, ,18,37, 

Ora vedismo le spese Qccarr^nt; a 
da^e un quintalo di grano da N^ì^tYork 
franco sul vagone ferrovinrioa Qeòova, 
Il carico a Ne-w York costa L, 0.60, 11 
nolo e i'assicnrazioiie Diaritiima h. 2,40, 
il nostro dasiq ,d,uganale..à'U]̂ p9rtar,i«qa 
L. 1.40, le •«pesè'dV's'èarléò'e'resB lidi 
carro in stagione fer.rQpE (̂ta,.a,£f̂ oi>,va 
L, 1.40j osiia nn oorDplAWvW»''to''6.80/ 
che aggiunte alle L. 18.87 di costo t-
uiziale, fanno sulire a L. 24,17 jl-óbsto 
d'un quintala di grano. Al quale do­
vrebbe asgijiiìgóN' il g<\{ijjag;pg dellp sp^f. 

I3'Qtii|ai?,lQ„ 
ri Sempre per U eoilegio uninomiuale.' 

•* .ilotm,30, £ip|OssibUo'.che.domani JQ<. 
tevveuéà^o gk.asaeJDti alia, seduta, U 
cammissione pec la aircosariziaoi oiet-
ti3ra)ii possa ritornaréisiilla'delìberaziona 
prosa -in favoivj' dei ristabilimento del 

... collegio uninominale.' • ' •'" •"• 

La siluazione parlamentare. 

La Damgna diisa 'cHe l a ' élWaìrbuè 
pâ rlajâ nlar̂ e è iniioutata..,;, „.,. 

'r'rbVdle,.ool|é,3fò,é. ì;f.OpiaU l'òpiuione 
che si.) difficile,riurdace l'.epjoca delle 
eleiioul generali. • ••-.•• 

Le'r,el(\iìi)nif>'9Ì». Qemunia i l'/taliai 
^ li DID'II^. p^ubblica un notevole' '̂ illii-

colf)"sujl(),̂ rt.ostVfi'V'el'ii'zippi,, con' l»,.Gijr; 
mabia.' ,',',.',' ',.'.'!;'•.,.„'•,,.'!••• • •'.... 

il' giornale, Hf̂ và .ÌCIÌA.' uegli ,.,«lii.Bi 
tempi gii'àtti del governo germanico 
non. sono ìapiratK-ad laloun-. riguardo 
'verso'gli interessi itailaai.'Oita':il''cco• 
tegDo di liisiuai'k verso il papa. 

Negli interessi vitalissimi- dell'Adria'-' 
tino e dell' Oriente, soggiunga ' il gior­
nale, 'fummo sacrificati, abban l̂onàti 
interamente in bulla de! protesi comuni 
amici. ,. ,. , ^, 1.,, , , , ,. 

L' «Itiinq.'jiiscorsd di BÌEinark,.cÓAtieue 
espres8Ìoai,.aoorr.eUi verso l'Italia e.la 
Francia. 

'.'; .Per la •.iìnimifone 'dei tate, 

h' Ufficiò centi'alb' del Sènitto,approvò 
quella p!î té dèli' oùnibuà che lignarda 
la di,n:\iu.t)zio|),e..del sale,... ,, . 

V ĉBuero. r(|!;ése Ip' triit^ttvè per, 1», 
conv^iiou'9,di ug-vigazibite con la. tran; 
e i a , . . ,i ,•.,;•.: ,. , . . , ' • . ,-,.. . , 1 >,• „ 

l4^àvÌ!Of(ftoì'Loppi' ,'."',, , 
L'avvocato Lopez ricorse' ' in - Oàisa. 

zioBe oonti'o''la-'sentènza' 'dè'liil Cdrl'è 
d'accusa che lo ri.!jvja,alje Assise per 
complioiiA nel furto'del'i^ué miliòoi alla' 
Rauca Nazionale, 

Sbarbaro e ia « Ponnu » ' 

aVo àrfÉlancìa'til'ilna' lettera iiUà 
Tribuna ohe cessa dì scriver» la Pertna, 
pefdhé s'è 800iJ(rt0 .phe -i,|}iol,,,artlj!ol). 
Ve&f}rfi|iò|^liti^tt\diii{^ih^.l èra|o taXià-^. 
^ttl>'>gìta< iéustfrà preVeotiVft aal tntni> 
stero dell' interno, Egli fonda un nuovo 

•giornBlr2;itlteilstd-.i«"fta^ii' W.prf.'.' 

l/aMmìà"del Ùòverno e della Gainera, 
yAliS'Otiafin jnoiTeHste ll'huAeró-Jè-i 
lial^-/ 'i X „• ' "B, ,..'_ "'.,.•'..', 

' L Opp'o'siiibue Don vuole obledero l'ap­
pello nomipale, per evitare ohe contro 

'di lei ai rlpotabo le solitu.aoòusè di fa-
t'josa, 

.1.. presenti sono soli | 89 su 608 de-, 
ptiiati, ' • 

É una oompiedia I , 
' li gbrerno ti opporre "al ritòtiio al, 

cAÌIegio uninominale, :.-••, 
Ss tu t'si punto avvenisse ja discus­

sione, la qonfusio.ns dèi. partiti ftiiiceblie 
coll'èssere completa, giapcìi^ nella oag-
glorsózii mioisteriala oi sono de! fdvo-
revoli al collegio unlnominale''pome'uel> 
l'opposrzioi>e"cl sono del favorevoli allo 
ecrntìtilo di lista. 

Tutti'1 gruppi sono scissi in varie, o-
pìnlom a tale proposito. ,.., 
' '̂ ò̂u si capisce perche lì Uoverno vo­
glia protriirro l'agonia di ' queàla Oà-
me^a,̂ JÌBfièttaodo ancora liei |io^iii a 
decretarne lo scioglimento. ' : '' 

Glt armanisnij dell'Austria. s 

Oltre' tifssa, l'Austria arma tutte la' 
vecchie fò'rièzsa della DalRikzia. "'' 

Nel ISSGs'er,! abbandonato iJ ^drte 
che guarda-'la imboccatura del t>oft̂ 'dÌ 
Sebeiiico! don vi erano pjù potia, né 
cardini ; ma ora viene armato di nuovo. 

_ : , . . . • 1 

, . Per,glt-optfa* ' 
che lornam-doW-Aidlrio, 

' 11 Gî verno austriaco ìia ordinato che-
gli operai it,ilÌAut, i quali in questa sta-, 
giono ritornano in griinds quantità nel-
lIlfDper», vfiiigaqp ,,«qttiiposti ad una i-

iSp.ijzion^ ,B))O {rpatlei-B o.ad una vlsitu 
iffi'edioa .Dalla prima •'città in cui arri­
vano. " '••• ' : p- •'' 

Ultima Po§ta 
La rivoluzione nel Belgio. 

CAorlsroi 29. A Charleroi, tutti i ne­
gozi 0 magazzini sono chiusi; gli sb'oc-
(;h.i delle, vie. sppo intercettati ; le vie 
iono deserte; ''''' ' '. 

Circa 9 mila uomini di trupp̂ t ài 
irriòforzo sono arrivati. 

I cacciatori a cavallo custodiscono le 
allure; l'artiglieria a l'iofatitena cu­
stodiscono i ponti, il viadotto);'la diga 
e' la oiazions. ; i ; Y'ti 

, (Eìt.;ci'tt4;'è,?in reiltìi'̂  in istato d'as­
sedio; ?i'•'» • -.{m '.i 

Avvennero ^erò dei oombfitiiimentì. 
sullo alture e parecchi degli scioperanti 
qpai;] l)),tiljjg!ìijiwi«tti furouo uccisi. La 
donne presentavano i loro petti ai sol­
dati gridando : « Uccidete anche noi I » 

Gli scioperanti dichiarano di aver 
distrutto lo gratadi'vetreH'e pav l̂JÀ.esEe 
impedivano elle plccoìe di prosperare, 

t'Sioiie fte{(;«"àbDnno!à''cha il miui< 
atro 'della'guerra• 'Hii' ' i^lp )' ordlns-'ai 

"dlliii'mara $ot\o.Ìi}.8Ì-mi''d'ó'« «lassi della 
raìliKlà;' , • ' ; ,...'; ,' ' • 1 ;; l y 

CAorleroi 29. Avvenne una collìsiqpe 
^«angaioosa a Carnieres, Oli scioperanti 
impedendo il lavoro, giunse • li truppa 
e fu'ricevuti «'Sassate; allora la truppa 
tirò, né uccisa tre e ne ferii'quattor­
dici ; i rpatanti fuggirono;- ; ; 

Charlefai 89. La calma contìnua. La 
l'maggior.parte.dalle offlcibe si prepa-
• rabo a riprendere it lavóro dawanj, 
-' Moni 29. .Trecépte' .splopei'aàti assa-
llrono fa' cara di cai-bon fossile di Ma-
r|èn'cpj!t, .ta 'truppa tirò,;, (juatlordioì 
sòioperaoti' uccisi o feriti, „' . : 
'i.'.ToHfdoj 30. Stanotte-calmi».istamaiia 
duemila- individui entrarono jn'città,-
Andarono presso i padróni a' reclamare 
D^ óiJm'8nto'''df'salaril.''Esigono un im­
pegnò.spritto.'Erano calmi. Quindi co-
iBÌricTàrc>ir<) "riti'ràrai; 1 'capi dàlie cave 
si riuniscona stasera .per deliberare. 

, Gruppi. ifij f.soippsfanti .percorrono, |a 
. campagna facendo cessare il jî voró.' 

, Liegi 80. Miglioramento sensibile nel 
bbqino dì 'Liegi'. 
' pitta è didlqrdl 'CBIIBÌ; 

• Il eofrispondèiilè flet,Tlxàea • 
; eij Rèni Gi'ecici. } , 

'. Ibondrci, 30. il' carrispondente'^dorrj"; 
jets .dAiAteni;. telegrafa che etibq uua 
udienza, col Ke ; questi gli espresse il 
vivissimo'-desiderlU- di vedere riunita la 
Camera od dd'opìyiòna che ia^Turchia 
dovrebbe- cedere il distretto, d'Olimpo. . 

Lit'èésaiónò Indùbbiamente baptérebb'̂  
a"éòd(flsfare'la Grecia,, 
', \\ R^ trova, ph^' le, noteute<njj^ il 
fanno un' idea esatta delseatimento el­
lenico. 

FacMtid», talcanicha. ' 
Sofia W. Oli' agenti diplomatici fe­

cero oggi un pasto presso il principe e 
il governo info^-mai^pl,! sulla nepessili. 
(il' ^liotluro la.dla'jnolV' ìtpprovatk ,at,Co-. 
«titi'CÌiitipoli e'diófifii'r&Qcla ohe in' baso 
di rifiuto da p«irte....della . Bulgaria, le 
pot>!az.6 .pàsserebiero oltre. 

Un consiglio straordinario si riunirA 
domani per esainloara la situazione. 

Telegrammi 
S a l n t l o u l s 80. Assicurasi' ;oho il 

governatore del Senegal ricevette l'av­
viso che il telegrafo fu rutto fra 
Bakel e Kayea da una parie e fra 
Bukel e Matam dall'altra da un mara­
butto che predio^ Sa guerra santa alla 
testa ili parecchie migliaia di uomini. 
Una compagnia di , tiragliatori senega­
lesi fu respinta con pèrdita a Kaueu 
quel. 
' Il governatore prende misure per gli 

avvenimenti olio potrebbero sopravvenire, 
Si sa che i capi Indigeni maoifestanù 

annualmeùto Idee bellicosa allo avvici-
oarsì 'della 'stagione calda. " 

P a r i g i 80. Confermasi ohe il mara­
butto di ^oobao ittacoò uoa eompaguià 
di tiragliatori senegalesi, uccise un sf-
^is le , ptio soldati e ne ferì 33. 

Sono scoppiati eoiifliiti fra due tribù 
'marocabiue prasditna alla frontiera del­
l'Algeria. Una si rifugiò nell'Algeria e 
domandò l'intervento francese cbs le 
fu ricusato. .. •.. 

Memorìale dai privati 
. AnnnnKl legali. Il Foglio perio-
•óìw àél Si.marzo ÌV.:100 contiene:,.'. 

( Coutinntzlone e Sne). 
— L'Esattore del Distretto di Pai-

manova, sig, Lisandro Lazzaroni fa noto 
che allo oro 10 della mattina del dì'14 
aprile 1886 in,. Pai manova. presso 1'Uf-
fioio^ jdiiPretiirà, si procederi'alla -Ven­
dita a pubblico incanto degli immobili 
sili nelle mappe di Hàgnaria, Gastinns, 
Gonairs, Fauglis, Ontagoano e Porpetto, 
appartenenti a ditte debitrici verso l'e­
sattore stesso che fi procedere alla ven­
dita. Oooorreudo, evanluolineoto uo se­
condo e terzo Incanto, il primo di que­
sti avrà luogo nel.giorno 21 aprile 18S6 
ore 10 ant., 'e 1' ultimo nel giorno 28 
aprile 1886 pure ad ore 10 ant. 

.' — I beni siti. In mappa di SutriO, 
posti all'incanto sul!'istanza di Selle-
nati Agostino fu Qio, Batt. di' SulriO, 
contro Oló; B-itt. Nodale'-p'uro di Su' 
l̂ rlo, furono deliberati per lire 200. fi 
termine per 1! aumento dSI sesto scade 
presso il Tribunale di Tolmezzo coll'o-
r&rio d' ufficio del giorno 2 aprile ven­
turo. • 

— Naida Nicolò di Mvia da Kusia 
accettava beofsflci'arlamentQ por conto, 
nóme ed inloressé dei minori suoi figli, 
l'eredità abbandonati! dalla toro madre 
Anna Bortolotti morta in liesia il 18 

: giugno 1886 sunza testameutp. 
— Nel giorno 29 marzo oorr. o suc­

cessivi occorrendo, dalle ore-9 ant, alle. 
'4 pam. éi terrà in Moggie''pubblica asta 
pslla vendita al miglior offeronl;d'é verso 

ipi'snto'òagajnent'o in moneta legale delle 
merci di compendio del fallimento Oa-
•sparini'Bernardo. 

— La J).?put«ione Proylnoiale di 
Udine' avviali' che venne statuito di prò-
ce(ter« all'appalto della mtinutepzione 
duriin̂ W il quinquènnio 1886:1890'della 
StfàdA Provi noiala che da Cssafsa per 
Postoncicoo, Aurava, Pozzo, Cosa, Pro-
vosano metta a Spilimbergo ; e ciò verso 
l'annuo correspettlvo di lire 2823.96. 
Ogni concorrente dovrà far prevenire 
all'UfB(jio ^'Peputatizio cin isohède'. sug­
gellate là propria offerta in iscritto 
entro il termine che viene fissato fino 
alle ore 12 meridiane del giorno 6 aprile, 
1886. Il termine pella presentazione di 
Miglioria n'nn minori del ventesimo sul­
l'importo della ofl'erta più vanlaggioga, 
viene fiss'jto ,in giorni 8 a, datare da 
Quello della prima delibera. 

— L'av'v. Ellero Erie.i di Pordenone 
quale prooui'atore del signor Biscoutl.n 
'V'incenzo di .Venezia renda noto che 
nel giorno 4 maggio 1886 ore .t() ant. 
avanti il Tribunale dì Pordenone se­
guirà io odio a Rigo Angelo fu"Dome-
nicu e Rigo Pietro di Angelo di' Bu-
doja, l'inoanto e vendita degli stabili 
siti in mappa di Budoja. 

— In seguito all'aurnentg del sesto 
si fa noto che, in odio di.Ciani.Teresa 
rad. Da Ponte davanti il Tribunale di'Udi-
ne all'udienza del 27 aprile 18S6 ore ant. 
seguirà l'iooijDto degli immobili siti in 

.mappaidi'Pozzooco. ' '• 

— Marsonl Giovanni e consorti di 
,^W|0O.-.Oe«imo, rendono noto, che nel 
'giórno 4 maggia 1886 ore 10 antlm. 
avanti il. Tribuqale di PordeUone se- ' 

guìrà in.odio a Chiarot-Perisslnotti ala­
vano! «' consoril di Azzano Deótmo, l'in­
canto del beui siti in mappa di Azzauo 
fiscimo. 
' ~,i''.Nel giorno 8 maggio 1^86 davanti, 
il Trlbùosio di Ódliid'sarà lanuto'pnb-
bllco. inoADto ad iatanzs dell'uvv, Kaiols 
qĵ ata speciale curalar<!,.(3«i .minoraons 
Pietro di Pietra Flumìani contro Flu-
mlani Pietro fu Girolamo dì S, Oaniele 
dal diritto di usufrutto spettante àll!'e-
seòàtÀto sulfa- easn >n S, Diorele'i 

S S H R C A T O iÌKi.ii<« 'SKTIÌ 

Milano, 33 marzo. 

La settimana comiucla sotto auspici 
pòco promettenti. Anche le notizie po­
litichi', luti'altro chi) favorevoli, la­
sciano naturalmente perplessi gli ope­
ratori ohe lo sono già per I' andamento 
stesso degli affari, 

13ozzilll ben tenuti, lelntìvamente al 
prezza delle, gregge. 

Cascami. — Domandati sempre i re-
cotii a qualche ricerca anche in struse 
liella. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MIOAiro Si. 
. Renllta lt4llaiia—.— 8eniU 97.00 

Ifapiloonl d'oro ~.—j— 
VIEKNA 81. 

KeoitKa ««(risei (cacca) 84.90 d. auatr. (ari.) 
'85.95 id. anatr. (av.) 11420 Loadra —.— 
Ksp. 9.SI) Ifl 

SAHiai 81. 
Chiainra della ssra It. 97.SIT 

Proprietà ilulla tipografia M. BARDDSCO 
BnàjiTt AiBtìSANDRO gerente reapoM. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINOZZI 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
. Avendo ritirato direttamente dalla 

STsirvcglai una grossa quantità di. 
Kacnlà, Cftapvttonl ed Afrln-
g b e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto doi 
prezzi che Vengono segnati dalle pri­
marie Case di 'Venezia, Genova e Livoruo. 

Tiene anche forte deposito di S a r ­
d e l l e li' latria e P e s c e a i u m a r i -
n a t ó ) nonché V a g l u o H n u o v i e 
v e c e l i l , A g r u m i e f r u t t a s e c ­
c h e . 

Cura primaverile 
L'abbonamento alla cura primaverile 

depurativa del sangue secondo l'ultline 
leggi Cliniche, composta, dosata, a me­
dico giudizio, si apre col 1 aprile p. v. 
e resti aperto a tutta la metà dì detto 
mese: alla Farmacia RealeFILIPPUZZI-
GIROLAML • 

Consegua giornaliera a domicilio gratis. 
Par (à. Provìncia dosi preparate da farsi 
iu''t-imiglia. 

Agli Agricoltori 
Scopo dell'Agricoltore i quello d'ot­

tenere il massimo prodotto con la minor 
spèsa possibile. 

A dimostrare questa assioma basta 
esaminaro la segnenta tabella d'analisi 
chimica di confronto. 

Conoime ohlmiflo (Un quintale).. 
Azoto 4 p. •;, a L. 2.00 Imp. L. 8.00 
Acida fosforico 8 » > 1.00 » : » '8.00 
Potassa S > > 0.53 > > 4.48 
Calca ' IS » » O.Oa > » 030 

totolo L. g0.7SS 
Concime Impresa Cavafferia [Un quintale). 
Azoto 0.43 p. "), a L. 2.0'3 imp. L. 0.80 
Acido fosfor. O.SO > » 1.00 > > 0.S6 
Potassa 0.88 > » 0.B6 » » 032 

Totale L, 1.74 
Ognuno potrà osservare ohe allo stesso 

prezzo attribuito ai componenti il Con­
cima Chimico quello dell' Impresa Ca­
valleria, avrebbe il valore reale di lire 
1.74,j,mentre invéce viene venduto a 
cent. 80 al quintala. 

L'analisi chimica del' coitcime della 
Impresa fu fatto in 8 riprese dal regio 
Istituto tecnico d' Udine. 

Il sottoscritto a prezzo da convenirsi 
dà 11 Concime posto in ferrala alla sta, 
zioai che si domanda, 

fornilore militari! 
10 A . C R t t s s a l l . 

(vedi quarta pagina) 

LA NEW-TORE 
COMPAGNIA MUTUA 

DI ASSIOnUAZIONI SULLA VITA 
Fondiiilt • Klew-Yovk 

n e l 184«. 
Sutcursali d'Italia 

Boiàà, via Candotti N. 42- Torino, vìa Po N. flS 

Mi» Netv-Vovk esercita il solo ramo 
Vltn sotto il regimo della ria pura mu­
tualità 0 dejla leggi sullo Àssicuroiioni dello 
Stato cui appartiene, le quali sono le |iiù 
provvide e le più severe per tutelare gl'in-
teresui degli assicurati. In Italia venne assi­
milata allo Compagnie Nazionali o sottoposta' 
alla giurisprudenza ed alla competénta doi 
Tribunali del Regno, con n. It. tì. D, 24. 
febbraio e 14 mano I87S, mediante cantiòna. 
in denaro vincolata allo Casso Depositi e' 
Prestiti. 

l i» Naw-'Vork non avendo azionisti da 
retribniri>, i h sola Compagnia operante in 
Italia che accordi ni suoi ossionrati 1» tota.. 
lità degli utili di àssìcumiions a di collo­
camento fondi; la sola che applichi le Po-, 
lizze di aceiimulKCIunl itogli u t i l i 
• e n s n deetkdcnaa ( purchi l'assicurato 
non sospenda il pa îimento premi prima di 
3 anni), colle quali venne raggiunto i'upica 
desidarabilo dell'Assicurazione, cioè la forma 
la più economica io uno e la piii sicum. La 
Polizza di nsslcuraiione por la vita intera 
p. 0. con nccuittuleziono aogli utili dopo 10, 
15 0 20 anni, riunisce tutti i vantaggi di 
quàlsiosi altra combinazione, pormottindo 
ati'assicnrsib.di convertire il contratto vita­
lizio in una vera risorsa per la vecchiaia. 
L; lariffb sono pia bassa a gli utili a di­
stribuirsi sono più considerevoli alla New-
ITark porche o Compagnia mutua, perchà 
la sua amrainistrozionis essendo ostosiasima 
n roiativamente pia economa, perchè agli 
Stati Uniti l'intercfisò del denaro è.più alto 
che in Gurcpu,' e finalmente percni l i» 
SHew-Varli à oltramoda cauta a severa 
iiolla scelta dei suoi rischi ridacendo al 
minimo la mortalità degli assicurati, 

II' Asnslcaraslonc nnlla Vita, corno 
altro provvida istituzioni economiche, i uno 
doi cofìfficlenti principali che determinano il 
grado di prosporità di una Natipite, Agli 
Stati Uniti, fu Inghilterra, in Gernìània ad 
anche iuFranviìa l'AnslonrAalainn,Dalla 
Vita 6 popolarissima od i capital! assicu­
rati vi si contano a miliardi ; in Italia non 
ha ancora raggiunto quel grado di sviluppo 
che Lo spetta toccare poiché in ogni'órdine 
d'interessi il nostra paese dovette por lo 
passato sacrificar samprii il libero a ìortlìa 
esercìzio dolio sue forzo al)e viconde poli­
tiche. E>>AauilAiiriiKlai>« «iillit Vita 
por lo scopo sacro cui s'informa, ' agevola, 
incoraggia, incita al risparmio ed accumulò, 
la proteziono dolio vedovo a degli orfani 
contro la povertà, dei capitali enormi che 
sooz' £ssa forse non esisterebbero, Sino 
dal versamento del primo proinìo, un padre 
assicura alia sua famiglia un copitalo che 
Sila Cassa di Risparmio coslitnirebbo a lo 
nel caso che un egual versamoufo fòsso fatto 
perso anni consecutivi. Ii'Aiifilonraslaiite 
• l i l l a Vita duonuo s'indirizza allo due 
nidlie più potenti (lolla nostra natura : ai 
nostri luteressicioé ed alle nostre aiiiszioni. Ri­
posa sol risparmio individuala e. sulla soli-
dariotà umana; ò profondamonte morale o 
civilizzatrice e non si conosce altra ind'u-
stria che, per sollecitare la borsa del .,puh-
blico, alibia diritto di usare noi suoi an­
nunci un linguaggio più elevato. 

Il» .meiv-Vark della sua fondazione al 
1 goonaio 1835: 
Ila ricevuto 

in p.-erai .'L.-a80,441,063 
Ha pagato por 
scadenza di 
contratti e 
sinistri L. 203,960,621 

Uapai;atoper 
riscatti e ri­
parto utili » 217,924,894 

E teneva co­
me • riserva 
al-1 geUoaio 
1885 > 307,238,053 

.loaiama l. 729,122,208 
La diTeroiiza'fra quaiìC ultimo importo, 

e quello dei premi ricevuti "esserido" di'.' 
Il, i»ja»t,»tB, !s evidente; cho gli inio-
rossi di collocamento ion'di hanno non solo 
coperto tutto lo sposo di amminiatraziono, '' 
ma auinontiito altresì di M in l l lu^t « 
m e s c o i fondi dogli assicurati. 

AI 1 gennaio 1885 i capitali assicurati in 
corso colla New-York raggiungevano la 
SDiunitt di Va tnllliariltf o e n t » o(-
tautnot to in l l luni d i l i lrc rappre­
sentati da «8.04? PollzKc ; e gli utili 
ripartiti agii assicurati toccavano la somma 
di 13« inillaiiil di l i r e . 

BanohisrI della Compagnia In Italia. 
Roma, MarignoU e Cavallini - Torino, Fra-

telli.Nigra, hàiichiori dejla R. Casa.ed . 
Ut' Gèìsiir e C. - - Udine, Banca di -
Udine, 

Rappresentante della Camp, in Odine e Prav. • 

S%S' V t H O JTAJtlXi'JlL ' 
Via Bolloni 10 - UDINE. 

Con proesimo avviao sarà 
Sseata. la ohiusura'della ven­
dita dei biglietti della I t o t » 
terla Sfazionale. 

1.* Ustrazioae 20 Aprile. 



IL FMULi 

Le iri'éérziòm dall'Estero per J^JPVìwfe' si ncevono eseìusivaraemente presso l'A^enzì^ Principale dì Pubblicità 
/ II?:;;," E 1^. pblieght Parigi è Roma, e per l'iÀtéibno j):î e4gpJ!Àmiiiini§tra,z^one dernostyo jglotnale. 

l i accettano Ami i l terp ifiacta pigion iftmk Ésàimm 
ì i f i i - r a i ••<••, .\lW I) li «•<'•''i^;J^^ 

' f i o p o fistt^gsiosj'.dèìl'é'celebrità mVdicho,'d'Euif/jèa" nfuìto potr i dubiiarft dell'efflcaoia di qaest.! f lLLO'LE SPfi'CIFICg^„C€^N?ì^l,P LK„3i^Et{JI»«RftAG^K.«j RECENTI (JHE''0ftOUiIOfiE" ' 8 » 

del P3i?iofèssope Bottor LiUIGI POIìt^tik 
adottate da! 1863 nelle Glinicha di Bririino (vedi Deutsche Kiinich di Berlino, Msdiàn ZeiÌ^ÌHHft"d.\ \VQrt>.burg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 sètt'ebbte 1877, ecc. — Riigo^to unico specidea-.por~le (opradette 

,/^al4^tie ,a cmringioteu^l nretrall)'ooisbattoiio litialslusi stadio iii&itatiìitòeio rsscioala, iugurgo emorroidtrio, ecc. — ì austri inadle lcuD 4 scàto'tér'gi/tt'i'lscoab qiieite taalattia nello stalo Acuto, abbi-
iWgflflftdqìio dii i l iù-per le cronlclfe'.'— P r t oifila^n. falsiflcaeioiii ,, , • ̂ ,.' , •_, - . • • ' 
''Cif' Ì W P P f t ì À ' ' * ' ''o'»aA''«i'B sérnipre e non anoéttarà che quelle del profejisore P O R T A D I PAVIA, , della,fiit;raawa O T T A V I O GA&WJANl 'cbe sóla né pòmeàe la fedito rìàetià. (Vedasi diolilara. 
>'imr'l|Jif£rtJJft"'7.ion'e'delU Cddlìt'isaipne Ufficiate di Berlino, 1 fabbniio'1870. 

1, attrai 
. . .'."ifift'',".- —r7iw/'...=v»...., .. u. _ . „ „ .. „ , . „ - ,.- . - . . - ,. , , -„- ,- r - v - i . i " 

. ...an.^WW''*'^'' •'5C.W'* * *''•'' saBi/itó,.L. 25 . — Per comodi) a'garanjia dcg|lì arattialati,'in tutti i giorni vi OO,D.9, distinsi mSaicVdoe visitano'dalle 10 unt. alle 2 pòm. CoBeuUi. anche, per cotrispon-i 
l'dg'jjw,..—, t ' i ÉartaROitt 6< fornìtaldi tutti rimedii ,chf! possono occorrere lu qualanque sorta di. malattie, e no fa, spfjdi.zioua ad logiii 'ritìHiesta; ;iriu',b'ìkl, sa si ricblàd^,{4F|p|Ì9t;dStConsiglio .inediaoj (i<«»tl'*"| 
rimossa di vaglia postale. ~ Scrivere alla Favmacto n. 24 rii O t l t t v l o f ^ d i l c i ì i t l f , iMi/flno, Via Mtr'àvigli. . ' . • • • • • • : . i . .| 

• UlveiidHori a. U O m B i Fàbris; Comedi, FUippazzi Girolahi e'iìiastoti luigi, farmacia all-i Sirena • - VENJSZlA!• 8«(n(Fr, dòti; Zàmpìfotii — MILANOj! St'abllìmBnto ^arh^rba.yìsi Marsala,n. 3 , 
e «tta sflcouiwale Galleria Vittoi: idÉnjanuot8, n, 7 2 , Casa A. Mamoni e C , ^ia Sala, 16. — IIOMA, via Piètra, 96, e in tutte le prinblj)ali Farinasle del Sagho, • ' '• ''''' '• ' ' 

:Jt X 

• ilT 1 i' fi i Ti HA Ti' 1 T\T\TTn H 

iépi to stiÉ|}atL per k Àmnìnistraziòor ^iiinatt, 
èpe 

A' 

U 

ORARIO DELLA. F m d V I A 

EbrflJilitlJie!, qptìjplète ^ 0arte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi^ Scuole, 
AF?! ,̂̂ ?^?tra;̂ Pi34:!P^^Wcb^ primate, . 

'''•iiuià©c"va.!^òri.s. a c o - o a a t a e p r o n i t à , dLl't-q.tte l e ox<aijra.aaio3;iàu'. 

Prezzi con76Jii@iitissuQ.l 

FartiSiia A^Tl PÀTteaze Arrivi. 
! iÌA'<'utti)tir>''' A VENUZlA DA issiat». A UDItlK,. 
ore 1.18, ant sa^ta.i jwe 7.Ì!1 pai. un iiO ant. 

, 8.85 Mt, 
.llrgtto ere 7.87 ut . 

' a. B.;tO tilt. oontimi , , sit^'nftt: 
un iiO ant. 

, 8.85 Mt, ootaibiii , S.84 Biàt, 
,ìO;aoliifc iSlwtto , , 130 p. • „<lJlJ-IUIt oiadibaB n 8.80 »,. 

.1 ,'12.90 posi •viimia • „ 5;16 p. , , S.lSlp.. ditstioi'. 
n 8.80 »,. 

• tìk'* -, cmnibos' • •„• •»;«»:? , « 8.3SIÌ oJtwUbu , 18.16 p. 
„ »,8.a8 , , , dirattp. ..nlstf, . ,9.St nbto , ajoant. 

SA UCtNB A F0I!ITJIKBA' DA POHTBBBA - ' A vdmti 
oil^ieiSO''^. ' onnib. Dia 8.15 «l i t i o n 9M iBit< OHUllb.' ora' 9.18 «kit. 

••,i,U?«»f*i*.- t,'cIfar««o , 0i4a as t , 3.2a,^t. , dt);e(t« , , 10.10 :Ult 
t ICSOut. OBUliì). , , 1.88 p. 

• , 7 .88$. 
. 3.28 p. emnlb. , 8.01, p. 

••jÈ-7.«-.&. . 1, 4 .S0'pi ' oiàjìib. ' 
, , 1.88 p. 
• , 7 .88$. * '.jj;j. 8 ^ pJ 

emnlb. , 8.01, p. 
••jÈ-7.«-.&. 

' . , . a . B 6 ji,' ' diretto , • 8.8*,,p.v. » , .MfcPi'. , dli»it«$ . V eS-aO) pk' 

DAI (IDIitB ' A'THtESTK-'' i DA t lUMf B'e 1 ' A ttDINK 
0» a.Bo witv Mlaio ora 7.87 u t t «r^''7.aO«at.' ontitib. < or» 10.^ aat. 

, '7>6ltiMlt. omiib. ' , llJìi.Mit. i i,! 9.10 ant.' otanll); 1 i 13.30. p. 
, e.4s p. onmib. *• *-S3 Pi. t ,M0 lf<> - «jlt^tna . 8.08 p,, 
, 8,47 p. anuib. . I3'B6|?-, . , , 9 ^ - p ; aJìito 1, l.^^ ut. 

^àfàk: piiìi- .Tossi 
m ma jumimm 20 

té.-loèsi.si guariscono cojl'uso delle. I^i,|lple,,(ìe 
Fenice'pi'é^a'mtò;dà,l ftirmacista' A|l||f|ii?fi|»l?f|*lì'iP>'f 
diéfjo.ììltìàQiBQj Udine.-. 

ALLEVATORI. 
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• Kifii'Uinre s tomat ica da prèndersi solò, all'ac­
qua,,od aljSeltz. 

Accresce l'appetito,. rittVjgprisce l|òrgaìiiSDaò,,„e 
facilita la digestione. . , . ' ' , ' , 

,.Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO., 

a Saniji..UÌii!.ia,,Viik Gsj)8àp|)a, Mffzzins, in Udinej. 
;|, •"' ' ' V E N B ' K S I . U N A ' " '• • 

Ftófla,, alìnieii'taré. tózioiiàli. per i- BOVIMI 
Kiimerosé espsrionzp,praticfit? con Bovini d'ogni etù.nel-

Taltù iu6^/o e basso, Friuli, nauiio liuu^nosnmoncQ dimostrato che 
duestà''Faj'iji'a,'8i p,iiò",.ièn'j;''iiltrQ,rìt^iior'o. il Luiglioro e più oco-
...IL.1.. J!.,-.. . . . .'-i: ..Vi! .•.••..•.i;-.ii:.u'.-.IJ:.:; i -gj^t . 

nutri 
latto 

éperiscé lion poco; coll'ùso di miostn Farina non solo 
ò itn^jjdito jl,depg{i^gnii;j .ipi; ,0 itii^tjorata In nutriziouo, e lo svi­
luppò'dell anfraaì^'prqgre()(sce rspidanioate, 

'• • ' La'grande'rlèeVòS oHè'si "fa d^i','nòstri .vitelli ani,nostri 
imcrcali ed il'odro pr'ailzo ch«'?l;n()gan'()| apocinlrpento (jijolli bojio 
i-allevali;' devoiSó.deterinitaaret'utli'^i^aljevatori àdappróffiltanio. 

Una delle provo del reale merito di' questa Farina, è il subito, 
annionto.,dol l,atto,^»!(lk„yaoi!li?,,jJ.,in,sn*WnBggioro densità ; 
•'• ' N K Raciìnt'i oVpenerizo'haniid inoltro provato cho si presta 
coj^gjfnijfi vfintngg.<iii*iìl4a!lfl-,..(i.iitrizionB dei suini, e por i 
giovimi,ùmmajì speciabio^t^ ò una alimentazìouecon-risultati 
insnporiiill?.''' ' ' ' •• !' . • 

U preizo ò mitissimo. Ajjjli acquirenti saranno impartite le , 
erniionr necessario "per l'iis'o. 

T I PO^Q BAIALA 

tSAM'i 
U. .DÌNÉ ' 

IO sTiBrLiai!N,TO nmkomwo: 
CHIMIpQ.: 

'•. n i . 

iim-
brevaliatit da S. W. il re d'Italia' Vtltorio EmSnaelò '° . 

I • è fotaito. . . 

à(i]\a. fÌBomi» Pastiglie, Mahìhesinij tarresi/ Béthèr; dell'' Bh«iiià'-'''Ui 
,à)Ojruo, ..Paneirot, ncA»,; Prspdih»,. *<*Wp'«MBii, PMfrUm't tma^ii, 
.,C^fS9, .4J{((iDf^(a.,vF;tl»{it)Ms»' ece.ificc. atte, a ignari» la tosiei raat»>tu«t<. 
co,s(ipàzi(ine, jil-oncbì̂ t̂ ,,̂ !! ajtre'3)iuilt„malh(tie;,nÌB.ili sovrano deiirjmediji 

fucilo cbo m un momontp e|ipii'na,ogntjapfwje,di'to^se,.qaella;che;artiinat, 
'c'otii^iì^to'per T c'mcà'cia'e'seBÌpliciiì in tutta Italia,e4:4Wbf; a)!' «at^ro., 

i chiamato col nome di ' 

<;ìu ŝtB poivpnnopbfiqnp. bisogno delle giornsiliel'é ciWitianéscbV'r^i. iiìtìt ^i 

!.. t.&O. I 

iML.l..K.V;%1>OHI,>ttl l | ù i i r i (n ì ! i r 

ffif 

ff^pere.dl propria'edll»télni«; 
• A'.VlSM.AH^: M a f u l r i ISifoIntej unvolnmo ini8°, prewe 

P A R l i r M n e l p t tettrlÌDO-s|>i3rln>cn4»ll ' . 'd | P, | l | f lpi<am«s( 
to lug ; iB ,nn volume in 8°,gràpde di 100,pagip,e,,illuairato con-. ,. 
12.figuro lUbgraliclia e,*, tavole ,colorate,.I(. » .S» . - ] J. 

j r ' i> • . I • j . 

| l VITALE-; Vn'aeohSiKa Intórnii' u » o r seguito alla Storio, d '• 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. '.»,.»6'. ' 

D'AGOSTINI. (I7977I8.7O) Kfeoctfl.' mtlHnvI i l e i 'Vr lnU, 
due volumi, ia, ottavo, di pagine, 48B-B84, con 19 taWe te-,» 
pograficlie in litog(aBa,.li;'-»iOO. ^ ; ' ' 

ZORUTTI: Poes ie odljle ,cjil Jlni:;d}JlÌB. pi)bhlicat(ti49ltqi gli nn-
spicî doll"AcciideiuÌ8,di.Cdine;.du<( vilumi,in ottavo:.!)} pagine. 
^SV-484.6i56, con prerajione-'O biografiâ , nonché).il! ritratto 
dol.poeta in folograB» 0 sei illustrazioni .jn litografia; Î . «i,«0 , " I, 

IREBllI'FOi Tavolo deg l i elom'ontl c t l reòWl , pitesaî .jier" b 
anitMa'cord»,(100 tabelle),!,. 3.50. ' ' ' ' ^ 

[, iiCWm.' maaii di .M)i»tt«; L.-fii..- '. • 

DE GASPEiRI : ' Àloslonl ili 6eoairMa«..-aelÌ», Peoyi i icra' 

I di mt»e, L. 0.40. 

fiar' ta'̂  isempliiiâ ' ed oiegatate confezione, sia pel prezzo ntesi 
uraini pacimeitb, edfpnftarni qualsiasi altro medicamento di limi! genere. 

Ognilt,acdhelto.«!ont:ietts 12 polveri'coli>elatiyai4i«rUi>odî  iii<£à»ta'<li sttaA 
Iqcidaì munita del'timbro della farmacia (!tlip;i>zz|.. , . , . ^ . , 

Lo stabilimejâ o îsppjjp̂ linoUre 'dette seguenti speeiatità| chef tìti le .'̂ au(e 
èlperimenJaî ' dalla,scìenjia 'medica liììler malìittie h ciii ìli riferiscóné fàroiio' 

'troviitijestreiiiiaménté utili e'giudicate, e per la preparazione accuratii',''Ie"' 
pia'iidatttl>à'curdVe e guàrir'e'le ittfê Mità. che logorale'"dd'afOig^dlìD.'d'ii-
intttiii'̂ apeeie.' ' ' ' ' • i' . •:,. . . • , . ' ): ' 
'.l^olr^ppD .di ntfiHiIblaMnta^dl'CBleei'e'feFii'aper^ombittere' 

la rachitide,, la.mancanza,di nuirimeutoi nei bambini lei faneialli','d'ai)̂ n»a^ . 
la q|oro8̂  e simili, 

l'l!B»»f^iS>iI!!»Hi<.ja:*ie..H!^^»g iét^réem 

corroborante, idoneo iii'sonimo grado ad'olimiharb le'malattie cr'ò'nicha del 
sangue, le' cachessie p'àtììstri, ecc.- -' ' , 

S o t r o p p o d i e n t r a r n e ' 4 l l a « o d e l n u , medicamento riconoxeiqto ' 
' da tutte le atatoritÉi mediche come ' quelle 'eh^ giMr ishe - radibaliUe nte'Ié ' tbssi 
bronchialii coui^.lslfidies^qlne, avendo>il cooipobenta balsbioijoe -̂del.Calraf&itt'— 
è quello sedative .de|b) Co||6.iHa. ' 

Oltre a ciò alla. Harmacia Rilipuzzi-Girolami veneono preparati : lo, Soiroppo 
di Bìfosfilàlìàto di catce,'VElisir Coca,-'|l'Htifr-'GSiriSÌ'ralijft' G»r:a, 
|l'fl(^(nij()((9t'a)t,;P<inJfl«i,Uo Sciroppij', ^lfnmn^^,Filip^f3t^.}^il|{i|>, (((, .^fflofo 
rf(-j.,j(fr(«?»?l i^in e seiiJO proto;jjj?«i..jj,'<^« fulcro,, ie.ppft>Qr.^.af(tj»i.Ji«(i(i„ 
ata'larétiehe per Qgfìallie (iotini ece.'eii. 
•' Specialità nbziMaH^ ad"biftare come: Farina lattea Neittè,'Pàfì'i'Srik<a{f, 
•Uasnéiia-Hetin/s e • tarfdrtWJi, PéplUfìi e'fduiàt-éàti^'à Véf/'iiir.eì'Liq'àài'e 
Qmtdroit .(^ $ugbt; • Olio -di: -.Utrluxtb-' Sef(JetirI^ilt^tìb -Om faim; ' f n + * ' 

.FtmiUi.JEslrvito.Liehig). Pillole Behaut, Parta, Spellamon, Brera, Cooper'* ' 
flp«ojoa«,,JS/,9qcar4 GiatatmA Vallet, febirilum Mmii. skareUi.stra>isonio, 

, 4 « P M , [r«ft».<iì(fa»;r.i'(;«l.<fW(R«ni, naltifugo Mlìliì'? mmijlbth Jitatim, 
CtfiU, <%ilf^t,"il bropKfr^J^i caifefl/^ecj.eiw, 

•' "'•'""ftiia<jn't(ii'dpjjl(,î ?Ji.cpli di g j i ^ a el«$iica, B,,dqgl| oggetti ;Ohirfi)-gicjl, 'Las'sóm 
è comjSldtb.'! -y . 

Aeqnè minerali''dèlie']|trimorie, fónti ital^'n^ !^,'^fM°r^. 

Udius, 1 8 8 6 1 — llip;.Marco- B Ì M D B O O 


